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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PBll 

L'INTltODUZIONE DI UNA MISURA NAZIONALE DI CONTRASTO .AL1...A. POVERTN 

IL PRESIDENTE DELLA.REPUBBUCA 

VISTI gli atticoli 76, 87 quinto co~ e 117, tetzo comma, delta Costitu%ione; 

VISTA la legge 15 ~ 2037, n. 33, l'eQUJte dlkg4 tmtm 1Wtml nla~Jp, al tolllrt:tilo tftlkl povertà, al riDtJJtJo 

tWit p~, m siltema &gli inkwenti e dd slt'lli:tj ~fili; 

VISTA Js. lcggt! 8 novensbte 2000, n. 328 .recante kUJ qiiiJdro jMr la rea~~ tkl siskMa iflll!,ralo di 

illlerwtli , slltli!{j .lfXia(i; 

VISTA hl legge 28 d.icetnhre 2015, n. 208 recante tlltptJii':qolli per la ~0111 tkl bilm:aa I1Jtlfflak e 

plmimnak dello StuM (ll,fH di tklbi/Dà 2016), ed in partkoklre Pa.rticolo 1, cotntna 386, che istituisce:, tm 

r~. n Fondo per .b lotta alla povertà e ~esclnsione sociale; 

VISTA la legge 11 dicembte 2016, n. 232. tecrulte Bi/t:mdJJ di ~M fk!/Q Sluto ptr J'tJmtq ~am2{)17 e 

bi/a!td(} pfNrn1111aJe jJrr iJ /rittti/Ìo 2017-2019, ed in puticolue fQ.tlicolo 1, COl:llmlt 238, che dispone, tt:a 

l)altt:o, rmcremento dello st:anziamento dd. Fondo per la lotta alla povertà e ali~ esclusione rociale; 

VlSTO il deeteto-legge 25 giugno 2008,. n. 112, oonvertito, con modifica.zioni, dana legge 6 tgosto 

2008, n. 133. nx:aote diipc~m· III'JIIlli per fq 1Pi1tJppo tm!WntiPI, 1u ~om, h ~ la 

da6ili:(X!i:;j{lfie dùia .fi7tOlfZfl pNbblìrn e h peréqlltl!(ft;114 triblitaria e, io partkolAA'e, l'Articolo 81, comtna 29 e 

segucn~ che istituisce k carta. acquisti e il.telA1ivo fondo~ 

VISTO il decreto-kgge 31 maggio 2Q10. u. 78. convettito. con modifiazioni, dalla legge 30 Juglio 2010, 

n. 122 roca.nte Minm tngenti in 1/laleria di lfabìli:r;c.m j111~ t Iii ~à ettn~omi&a e, in patti~ 

l'I\Ctkolo 13, wlntni da 1 a S, che istituisce il casetwio dell'assistenza; 

VISTO il~~ Jesislativo 4 mti1"ZO 2015, n. -22 reWite Jbpos:":(fonifiril riirrdmo tkl/ti a#!Jtillba itt mflklia 

di ommetfiwJDfi .fPfiaJi Ìll ra!O Ji ~t Jttw~llfaria e Ji mo/~0/ft J4i /awrotQfi ~ ÌIJ ~IH 

dtUa ltgge 10 tlimn~n 2014, 11. 18J e~ in pattioolru:e, fsrticolo 16 che istituisce fassegtto di diS«eupazione 

(ASDI); 

VISTO il decreto kgisl:divo 14 settetnbre 2015, n. 150 tecante disj>Mf(jòni J# il ritmliJ~t, tkPr1not'11MIRNI iH 

mal6rio di smi~ pr il 1mom 1 di pb1itkk t11tÌtJt, ai mui dellariMh 1, rot11111t1 .J. tklla kgge t O fliambn 2014,· tt. 
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VISTO il decreto del Presidente dd. Consiglio dei tninistti 5 dicetnbte 2013, n. 159 recante re§Jiamerrlo 

MtJtemellle la nJJisiom dllk mothlilà di dttmllin~ ~ i f<1fllpi tiJ applk41l}o1M tklfl~tdùatm dtlh sitn~t!<fotm 

~1tttnW:a IIJNiPaknte (ISEE)i 

VISTA k prelirmnore delibetazione del ConsJglio dei tuini&tci adottata nelb tinniooe del9 giugno 2017; 

ACQUISITA l'intesa deOa Conferell2a wtificata di cui all'articolo 8 dcl decreto legislativo 28 ago6to 

1997, n. 281, sancita nella sedum del ........ .. 

ACQUISITI i pareri delle competenti. Cotnnlissioni parlamenaui della Camera dei deputati e del Sena.to 

della Repubblica; 

VISIA 1J. d~oe dd Consiglio dei Ministri, adottata nella :rinnione del ..•...• 

SULLA PROPOSTA del Ministro dcl lavoro e delle politiche sccia.li di concerto con il Ministro. 

dell'economia. e delle finanze, noncilé con .il Ministro per la sempliBcazioae e ~ pubblica 

ammini.sttUione quanto alla ciorganizzazione del Ministeto del hworo e delle politiche sociali; 

SEN'I110 .il Ministro ddl.a salute in ordine alla promozione degli accordi ten:itotial.ì tta i servi7i sociali 

e gli altri enti od otganisJni coll_lpetcfiti pet la salute; 

EMANA 
n seguente dect:eto kgislativo 

C~ l 

DEFINIZIONI 

Articolo 1 

_(D4fotiVotti) 

t. Ai soli finì del presente decreto legìsl.t.tivo valgono le segueuti definhdoni: 

a) «povertÀ»: la condizione del nucleo Wniliate 1a cui situa2ione ttonomica non petmette dj 

dispone ddl.'i.nsieme di beni e setvizì ~!Wi 11 condurre un livello di vim dignitoso, come 

definita, ai soli fini dell'accesso al .reddito di inclusione, tifsUticolo 3; 

b) «cittadino dell'Uniòne o suo fatniliare»: .i soggetti di cui all'Brtico.lo 2 del decreto legislativo 6 

febbt:alo 2007, n. 30; 

c) fttnbiti tettitotWi»: gli ambiti territoriali, di cui all'artkolo 8~ cotnma 3, lettera a). 
1
delh.1egge 8 

novembre 2000, n. 328; 
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d) «<NPS»: l"Istituto nazionale della. previdenza sociale; 

e) «<SE&: l'indicatore deJk situu.ione economica ~te di cui al decteto del Presidente del 

Consiglio dei Minisà:i 5 dicembre 2013, n. 159. Nel caso di nuclei familiari con minorenni, 

l'ISEE è allcolato ai sensi dell'articolo 7 del decreto dcl Pteaidente del Coosiglio del Minimi o. 

159 del 2013; in tutti gli ultti. casi, flSEE ~ calcolato in via o~ ai sensi dell'a.ttioolo 2. 
commi 2 e 3, del medesimo deereto del Presidente del Consiglio dci Mln.imi a.. 159 del. :2.()13; 

.f) dSR»: rindicatore ddk situazione teddittWe, di cui alfutkolo 4 del decreto dd PJ:eSidentc del 

Consiglio deì Ministri n. 159 del201.3; 

8} «SWa di equivru.~: la. scalA di equWalem:a,. di eui d'Allegato 1 del deaeto dd P.t:eeidente dd 

Consiglio dei Ministri n. t 59 del2013; 

h) «<SRE»: fiSR div.hlo pet il pawnetto ddla soalà di equivalenZA conispondente d.la 8peci6.c:a. 

i) «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica. a finì. ISEE, di cui aU'articolo 10 del decteto del 

Presidente del Consig}io dei Ministri n. 159 del2013, utilizzata pe.: l'accesao al beneficio; 

I) «casa di abitazione»: Ja CIWl indi~ come residema fotrUlisre neilla DSU; 

m) ~trimonio imm~: il valore del patrimonio immobiliare detertnioato ai sensi delfarti.oolo 

5, commi 2 e 3, del deeteto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 de12013; · 

n) «patrimonio tnobilia.re»: il valore del patrimonio mobiliar~ detetminato ai sewn delrarticolo 5, 

commi 4 e 5, del decteto del Presidente del CoQsiglio del Ministri. o. 159 dd 2013; 

o) «petaona c::on disabilità>}! petsooa per la. qwle sia· stalla acc:ei'àlta um condiùo.ne di disabilità 

tnedia, gra:ve o di non autosufficienza. come definita al fini ISBE dall'Allegato l del decreto dd 

PteSidente d.el Consiglio dei Ministri n. 159 del2013i 

p) «ttattatne.nti»: il va!Qre delle pre&a2:iooi aociali di ~ tllOO.etUia percepite_ dai componenti il 

nucleo familiare; 

q) «Presa in c:aricoo: funzione csetciom dal servi2i.o sociale professiooal.e in favore di una pemona 

o di un nucleo fiuniliare in risposta s. ~complessi che rkbiedon.o interventi pet:sonallzzati 

di 'V11lutazione, consulen~ otienWnento, attivazione di pteatazioni sociali, nonché attivazione 

di iftimenti m ~ete con Qltte .cisoise e ~ -pubblici ~ -priv-ati del t~tocio, al fine dì 

identificate petcob>i di a.ccotnpQgnamento verso l'autonotnia; 

r) «Fondo Povertim: il Fondo~ la. lotta f1lk povettà e aJresclnsione $0dale, di cui alrru.ticolo 1, 

COìntnl\ 386, della legge I1. 208 dd 2{)1 5; 

s) <Q?oodo carta acquisti»: il Fondo di cui all'srtkolo St. comm.a 29, del decreto-legge 25 giu&no 

2008, n. 112, convertito, oon tnodifk:azion.i, da.lh.legge 6 agosto 2008, n. 133; 

t) e<catta acquisti»: la carta acquisti di cu.i all'articolo 81, cottUnll 3~ del dttreto-legge n. 112 del 

2008, con le tal'atteristiche di cui al dec.teto del Ministero de.ll'economis. e delle fuwlze e del 
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Ministero del lavoro, della salute e delle politi.t:he sociali n. 89030 del 16 settetnbre 2008, e 

successive modifi~zioni; 

o) ~<Stato di disoccupal001le»: lo stato di diwccupM:ione delinit6 ai sensi dell'articolo 19 del decreto 

legislativo n. 150 del2015, come integrato dalla pr.wisiooc di cui ilranicolo ~. commt. 3; 

v) «SIA»: la misura di contrasto alla povertà da. avviMt! su tutto n tettitodo nazionale ai sèiui ddl'articoJo 1, 

comma $8.7, lettera a), deilà legge .28 dicembte 2015, n. 208. intesa come estensione, rafforttrncato e 

consolidamento della ~Specim~tlY.I:ione di cui all'tu:ticolo 60 del decreto-legge 9 febbtaio 2012, n. 5, 

convertito, con mocllikazioni, dalla legge 4- a~rlle 2012, n. 3$, gi1 de.notninata sos~ per l'mclusionc 

attiva. (SIA) dall'articolo 1, ~ 216, ddla.legge Z7 dioomhre 2013, n. 147; 

z) 4CASDJ»: Pusegno di dis~onc dì cui all'articolo 16 del decreto lcgislativ"o 4 muzo 2015, n. 22; 

aa) «NASpl»: l& Nuow pr~tazionc di As:siruuzionc Socl~Ue pet Yhnp~ di cui alfartioolo 1 del decreto 

legislativo n. 22 dcl2015; 

Capo li 

1-.fiSURA NAZIONALE UNICA DI CON'I'RASTO AU.A POVERTA 

Articolo2 

{Rtdllilo di ilt&lttsi81JI- Rtf) 

t. A decottere c:W 1° gennaio 2018, è istituito il Reddito di ~e, di seguito denominato "ReP't 

quale tnÌlrura unir:s a. livello nuiooale di cont:tast:o' aila povertà e all1esclut~iooe soclale. 

2. n Rei è una misura a camttcte universale, condiziouata alla prova dei ~ e all:adesione a un 

progetto perronali.zzato di attivazione e di inclusione sociale e lworativa finlllizzato 

all'af&ancsmento dalla condizione dì povertà. 

3. Il. Rei è riconosciuto ai nuclei fiunillari in uua. 001.'ldi.zi.one di povettà, come definit~ ai soli fini 

dell'acc:esso al Rd, all'artkolo 3, ed~ articolato in due componenti: 

a} un beneficio economico~ definito ai semi dell'articolo 4; 

b) lina compon~ilte di ··serviZi alliÌ. p~Ìls.-· identifi~m, in esito :ul una valumrione 

tnultidimemionale del bisogno del nucleo &miliare di cui all'articolo 5, nel ptogetto 

personalhza.to di cui all'attk;olo 6. 

4. I servizi previsti nel progetto perso~to, afferenti alla. tetc dei servizi e degli ..intm:venti sociali di 

cui alla legge n. 328 del2000, sono raffotznti a Vlllere su UlHI. quotn delle :risorse dd Fondo pov~ · 

ai sensi dell'articolo 7. 

5. LI. progtessivQ. .estMsione ddk platea dei beneficiari e il gtadume :inctemtnto dell'entità del 

beneficio c:çonomico, nd litn.i.ti delle ulteriori nsotse eventualmcnre disponibili a valere ~ F011do 
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Povertà, sono disciplinate con il Piano rw;ion11Je per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, 

definito ai sensi dell'atticolo 8. 

6. n Rei è richiC!ItO presso apecifi.ci punti per l'ac~o individuati mgH ambiti tettitomli, è 

riconosciuto dallWPS previa verifica sul possesso dei requisiti ed è erogato, per hl c:otnpon.ente di 

coi s.l comma 3, ~ a), per il tmtnite di uno strumento. eli p~ento eletttonico ~do le 

modalità di cui all'articolo 9. 

7. Al fine dj semplifiçm gli adempimenti e tnigliot'llte la fedeltà nelle dk:blatazloni. la situazione 

economica è dichia.mta medwlte DSU p.re<:ompilata sullA hal;e delle Wo.tl:l:laZ.ioni già disponibili 

preoso l'lNPS e l'anagr•fe tribut.aria, avuto rigurado alla possibilità di aggiottuU:e la si~ne 

redditoal~. secondo le modalità di wi ali'BJ:tÌcolo lO. 

B. Il Rcl è compatibil~ con lo svolfJmento dì attività lavotativa secondo i limiti definiti Ai sensi 

dell'artioolo 11. 

9. n progetto petsonalizz~to connesso al Rei prevede inlpegni a cui i beneficilu:i sono tco.uti ad 

atteo~ pena l'appJiottiooe dc,lle sanzioni di cui all'articolo 12. &uW.oni sono alttesi a~Jplicste ai 

sensi del melksinlo articolo in. caso di dicliliuuionì mendacl in materia di ISEE o sue cotnponenti, 

volte ad accedete illegittimamente aDa ptestazione o ad incrementare il beneficio economico. 

1 O. All'~~ione_ tenitorinle del ReJ p.rovvedoao i comuni éOordiruuldosi a livello di ambito 

tettitotiale, svolgtndo le funzk>ni di <:ci all'artioolo 13. Le tegioni e le province autnoome adotbUlo 

specifici attì di progranunazione pet l'attwlZione del Rei ton riferimento ai set:rizi teaitoriali di 

competenza nella fonna di un Piano n:giorude per la lotta a1la povertà, di cui afrattioolo 14. Le 

r~oni e le province possono mffoL'Zll:l'C il Rei con .riferimento ai propri .residenti a ,.alefe su tisotsc 

tegionili, secondo le modalim di cui al medesimo srtic:olo 14. 

11. n Ministero dcllavotò e delle politiche sociali è .:espoosabile dell'a.ttua:ziotte, del monito.taggio e 

della Vllhlfnzione del Rei oelle tnodliliti di cui all'a.dioolo 15. 

12. Al fine di agevolate l'attuazione . del Rei, nonché di promuovere fonne partecipate di 

ptogrammazione e nwnitoraggio) sono .istituiti un Comitato per la lotta alla povertà, che tiunistc i 

divetsi li'9'elli di govetno, e Wl Osservato.tio sulle poverd. che, oltre slle istituzioni competenti.. 

riuoisce· tiipptesentanti aene parti socia14 degli eOti det Teizo-selli>re ed- esperti Le m~-di- -
funzionamento del Comitato e ddl'OssCJ:Vatotio sono definite all'articolo 16. 

13. !l Rei <:oetit:u.i!?ce livello e~5CI1Zialc delle pres~ ai sensi dell'articolo 117, secondo comtna. 

lett~ m), ddla Coa.tituzione, od funite delle rlso.rse disponibili nel Fondo Povertà. 



Articolo 3 

(Butrfiàari) 

1. n Rei è riconosciuto, su ricbiesrai ai nuclei &.miliari clte risultano, al momento della. p.~;esenta~one 

della richies~ e pet tutta la dut$.ta de1l'ero~ del ~eficio, m possesso congiuntamente dei 

seguenti requisiti: 

a) con riferimento ai requisiti di .residenza e di sor,giotnò, il compomnte che richiede la misura 

deve essere congi.\lllt:lliDeOte: 

1) cittadino dell'Unione ò suo familiare che eia titolare del diritto di soggiomo o del diritto di 

soggiorno penmnente, ovvero ou.dino di paesi tem in possesso del peanesso di soggiorno 

U.E pet soggioman~ di lungo periodo; 

2) residente in Itallit, in m continuativa, da Almeno due·aoni ti momento di presenmzione della. 

òotna11da; 

b) con riferimento alla condizione eoono!nice, il nucleo familiate del riclriedeote deve essere in 

possesso congiuntamente di: 

1) un valore dell'ISEE, in co.tso di~ non supetiot!e ad euro 6.000; 

2) un. valore dell'ISRE non superiore ad euro 3.(100; 

3) un valore del patrimonio imtnobilliu:e, divetao dalla cis& di abitazione, non supeci.ot<: "d euto 

20.000; 

4) un valore del pattitnonio mobiliare, non superlote ad una soglia di euro 6.000, accresciuta. di 

euro 2.000 pet ogni componente il nucleo fllfniliue successivo al primo, fino ad un ma~ 

di euro 10.000; 

S) un vlllote non superi«e IÙk soglie di cui m numeri 1 e 2 rmtivsunente sùl'ISEE e rul'ISRE 

.riferiti ad una situazionç «e~nomica aggio.t!Ultl ne-l casi e secondo le tnodàlità di cui agli 

Articoli 10 e 11; 

c) con riferimento al ~ento di beni dutevoli c ad altri indicatori del teno.te di vita, il nucleo 

familiaxe de've trovwi conginnU®ente nclk seguenti condizioni: 

1} nessun com.ponrote illtc:stàtu:io a qualunque titolo o uente piena disponibilità. di autoveico~ 

o~eJ:o motoveicoli iminatrkotati h prlma :.rc:ilbL nei ventkpltttcJ mesi antèt:ede-ritf la 

cichiesta, fatti salvi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione fiscale 

in favore delle persone con disibillià m sensi della disciplina vigen~ 

Z) nessun componente intesmt2rlo a qw.lunque titolo o avente piena disponibilità di navi e 

imbuaziorù da. diporto di cui aD'trticolo 31 cotnnU. t. del decreto kgisktivo 18luglio 2005, 

o. 171. 
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2. Oltre ai requisiti. di cui al comma 1, in sede di primi. appliaWooo, M lini dell'ACCesso al Rei il 

nucleo, con riferimento alla sua cotnposizione come riaultatltc nelb. DSU, d~e tcovam al motlleJlto 

dell2 richicsm in Wla dèlle seguenti condWoni; 

a) ptesettta di un componente di età ptinore di anni 18; 

b) t>tesetl2a di una persona con disabilità e di alme.no un suo genitore; 

c) in assenza di figli ininorl, presenza . di una donna in st2to di gr:a~ .accettata. La 

documentazione mediell atte9mnte lo staf:Q di gravidanza e b. dam presunta del perto è .rilasciata 

da una struttu:ta tmbblica e rulegata alla_ riclU~U. di beneficio, che può esse~:~C ~«:Sentnta :lloO 

pritna di quattto ttle8Ì dalla data pte$UD.ta del parto; 

d) presen~a di almeno un lavòt'atote di età pui o superiore a 55 annl, che si trovi in &t:Lto di 

disoccupazione per licenzla.tnento, anche collettivo, dimissionì per giusta. causa. o .W.oluzione 

consensuale inwv~um. adl7ambito ddla. procedura di cui ~·articolo 7 della legge 15 luglio 

1966} n. 604, ed abbia ~;es:;ato, da almeno tre mesi,. di benefickte dell"inteta ptesh\rione per la 

disoccupazione, ovvero, nel caso m cui non abbia. diritto di C011$egutte alcuna pr{:Stazioae dì 

disoccupazione per mancanza de.i lleCe68At:i requisiti, sj tr:ovi in stato dj disoccuplUdone da 

altneo.o ttt mesi. 

3. Per le finalità di cui al ptesente dec.teto, si considerano :i:n stato di dUo~e anche i lav-otato.rl 

il cui reddito da lavoto dipendente o autonomo cotrisponde ad 'Wl'itnpo~ lorda pati o inferiore 

alle detrazioni spettanti ai sensi delfatticolo 13 del testo unico delle imposte sui: redditi di cui al 

dea~to del Presidente della Repubblica 22 dict:1nbre 1986t n. 917. 

4. Il Rei non è m ogni caso compatibile con la. conternporane2 fruizione, da patte di quaJsiasj 

componente il nudeo familiare, deUs NASpl o di altro ammo.rti2zatore S<>cWe pet la. 

disoccupazione involontaria. 

Articolo 4 

(IJem~ em110mm,) 

1. n beneficio economico del Rei è pari, su base ano.~ ti valore di eum 3.000 moltiplicato per il 

parametro della scala di equivalenza ~rideiife" alla spccifka Còiiiposmone dèl iillclW fa.ttuliaiè, 

al netto delle ma.ggioèW.oni di cui alltAllegato 1 dd deaeto del Presidente del Consiglio dei Mitili;tci 

n. 159 del 2013, nonché per un parametro pari, in sede di ptitna applic;wione, al 75 per cento. n 
beneficio non pùÒ eccedere. in ~e di prima R{>plkazione, n lim.ire dell'ammontAte su base annua 

dell'assegno sociale, di cui aD'artioolo 3, cOIDJlla. 6, deÙa legge 8 agosto 1995, n. 335. Il valot~ mensile 

dd Rd è patì ad un dodicesimo del v-alore rn base annua. 

2. In CMo di fruizione di altii tmtta.menti assistènziali da tmte di componenti il nucleo fstniliate, il 

valore mensile dd Rei di cui al conuna 1 è ridof::to del v-!dote men~e dei mwesimi ttatbunenti, 
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esclusi que1li non sottopos1i ollil prova dei mezzi. A t2l. fine, nel caso di er<>g2Zioni che hanno . 

periodicità diversa. da quella m.emile, 1'\UlUllootwe dei twt:amenti <=onsid~to è calc:olat.o 

posteriormente all'erogoione in propomone al numero di mesi a ® si riferisce. fu caso di 

eroguioni in uns. \l!lh so.lurion~ ioclll$e le anensillti aggiuntive erogate ai titohui di tratalmenti con 

periodicità mensile, tali ttatw:Denti sono considerati in ciascuno dei dodici mesi suc<:essivi. 

a.ll'eroga2ione pet un dodicedm.o del loro valore. 

.3. Nel valote mensile dei tl'attftllleoti di cui al comma 2, non rikvano: 

a) le erogazioni r.ifetite al pagatnento di. .arretrati; 

b) le indeonità per i tirocini finalizzati all'inclusione socWe. d'a.utononilit ~Ile petsone e alla 

riabilitazione. di cui aJl•accordo del 22 gennaio 2015 in sede di Conferenza pettrutnente per i 

rappOrti tra lo Swo, le regioni e le province autonome di Ttento e Boba.no; 

c) le specifiche misure di sostegno economico, aggiunti\"e al beneficio econptnk:o del Rei, 

individuate nell'atnbito del progetto petaonalbzato di cui a1fatticolo 6 a valete su risone del 

comune o dell'ambito tettitotialc:; 

d) le t:idU2ioni nella (ompanecipazione al costo dei setvizi, IlOilChé eventuali esenzioni e 

~olazioni per il pagatne.ttto di ttibuti; 

e) le erogazioni a ftonte eU tendicontazione di spese sostenute ovvero le eroguioru io fo~ di 

buoni servizio o altri titoli che svolgono la furu:ionc: di soetituzione di se.rvlzi. 

4. In C4lSO di petcezione di :redditi d9 parte dei compon.e21ti ll nucleo &miliare. il beneficio di cui al 

conuna 1, eventualmente ridotto Ai seilSÌ. del cot:n:tlla 2, è ridotto dell'ISR del nucleo f&tniliare, al 

netto dei ttattamenti assisteuzWi eventua.Im.ente inchlul nel tnede:dmo indicatore. I redditi 

eventulllmente non. sii comprèai nell'ISR sono dichiarati all'atto della ticbksta del !beneficio e 

valutati secondo le modalità. di cui .aJJ.•articolo 11, coitUlla 3. 

5. n beneiicio economico del Rei è riconosciuto pec un periodo oontinuativo non super.im:e a diciotto 

mesi e, supc:tati ùJ.i ~ non può ~ tinnovato ee noil ttascom almeno sei mesi da quando ne è 

çessato il 8Qdimento. In caso di rinnovo, la durata è fissata; in tiCdc di prima applicazione. per un 

periodo noo auf?erlote a dodici mesi. ll P.iaoo nazionale per ~ lotta Glia. povertà di cui all~lltlioolo 8, 
··---··- -·-- ---·- ~ -- -·· ---· __ _, ______ -· 

à.nche m esito a valutazioni sull'efficacia del Rei u;_ termini di fuoriW~ciht dall'ue:~. della poverta .in 

relazione aUa dura~ del beneficio, può prevedere la possibiliti di rinnovare ulterionnente il beneacio 

per le dut:1te e con sospensioni definite dal Piano medesimo, fe:ttwt tesbmdo la dura.bl. tna$8Ùna di 

cui iÙ ptimo periodo pex cis.scun ~o e la p~one di un periodo di wspeo&ione anuludente al 

rinnovo. 

6. In caso di variazione del .nucleo ~ in cotso di &uizione del beneficio. femt.o restando il 

mantenitneòto dei requisiti e la p.rcseot=Wone ài WlJl DSU aggiotna'bl enù:o due mesi dalla 
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vat:iazione, i litniti temponli di cui al comma 5 si ~plicano al nucleo tnodilicato mcto a ciascun 

nucleo fonnato8l a seguito della v~one. 

7. Nell'ipoteri di inteauzione nella frubione dcl beneficio. diveu;a dall•applicazione delle smu:ioni di cui 

all'attloolo 12, il beneficio può essete richiesto nuovamente pet una dun.ta cotnples&iva non 

superiore al pérlodo :residuo non goduto. 

Anico1o5 

{P~~ttti per f attm0 111 Rtf e 11t1/llfa!(jtm, 11111hiditlmtslqtla/t) 

1. Nel rispetto delle modalità Olgaoizzative regionali e di conlwoto oon le autonomie locali, le t.egioni e 

le p.rovince autonome di T:tento e Bolzano individuano, mediante gli atti di progwwnazion.e·di cui 

ll1l'a_rtico1o 14, colWDa 1, pun.ti per faccesso s1 Rei, presso i qtWi in ogni ambito tenito.WC è offerta 

info.ml.llZione. oonsulenza e orientamento ai nuclei fiuniliarl sulla rete iO:tePm. degli httetvenri. e dei 

servm sociali e, qualora. ricormno le colldizioni, assistetlZ!l nella l'±esenta.zione della richiesta dd Rei. 

I punti per l'a.ccesso sono concretamente identificati <bi eo:tnuni che sl. coordinano a livello di 

ambito ter:citotiale e comunicati, entro novanta giomi dall'entmtn in vigo.te del presente dc:aeto, da 

ciasc::wl 1unbito tetrito.riale alla regione di c~ e IÙ Ministeto del lavoro e delk politicbc 

sociali, che ne dà diffusione sul p.toptio sito istituzionale. 

2 Agli interventi di cui al ~esente decreto, i nuclei fat»iiiati accedono prcvia valutazione 

multiditnemioruùe .final.b::.tata ad identifi~ i bisogni del nucleo familiare e dei suoi cotnponenti, 

tenuto conto delle risorse e dei fattoti di vulnerabilità del m1.cleo, nonché dei fa.ttori. ambientali e di 

sostegno p.teseéti. In particolare. $Ono oggetto di suWisi: 

a) condizioni e funzionamenti pen;oruùi e sociali; 

b) 6itua.zione economica: 

c) situa~io!le lavorativa e profilo di occupabiliti; 

d) educazione. istruzione e fot:m.:Wooe; 

e) cOfldizione 1\bitativa; 

f) .teti fllmiliad, di prossitnità e sociali 

3. La vii.IUW:ione mult:idi.i.neosionale di .::ci al còtnma 2 è ot~ita -ili l.Ui'afull:iSi pt~ iiiolh a . 

tutti i nuclei beneficiui del Rei, e in un quadro di analisi apptofondito, la.ddove necessario .in base 

alla c::ondizione dd nucleo. 

4. ln caso di e~to positivo <Ielle verificlle sul possesso dei requisi~ u.i smsi dell'a:rtk:olo 9, c::ommi 3 e 4, 

è progra:nunata l'analisi prelltnùu.te, entro il termine di un mese dalla rkbiesta del ~ presso i pWlti 

per l'accesso di çui. al oomma 1 o altra struttuta all'uopo :identificata, al fine di otient:ru:e, mediante 

colloquio con il nucleo familiare, le suc~sive scelte relative àll$ definizione del pr.ogetto 
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petsooalizzato. V analisi preli.minate è effettuata da operatori sociali oppo.rtunttnen.te identificati dai 

servhi competenti, senza nuovi o maggiori oneri pet la fitw12:a pubblica. 

5. uddovt; in esito all'Wlilisì prdiminate, k muazione di poV"erti emerga come prioritari:amente 

connessa aUi solA dimensione della situazioue lavot:ùiva, il progetto ~%ato <li <:ui. all'Atticolo 

6 è sostituito dal patto di set:vULo. di cui all'uticolo 20 dd decreto legislativo n; 150 de12015, ovvero 

dlll pro~ di .ricerca intensiva di occupazione, di cui alPatticolo 23 del. medesimo decteto 

legislativo; tedatti pet ciMcùn metnbro del nucleo fam.iliate abile al lavoro non occupato. A tal fine,. 

la doltllLtlCla del Rei eq~ak a diehiarazione di immediata dispo:o.ib:ffità allo svolp:letlto di attività 

Lavorativa .ed alla parteclt>aZione alle misure di poli.tka ~tti.w. dellavoto conoordslte cM il centro per 

l'impiego. Possono essere esentati dalla redazione del patto di ~io, previa. valutazione del 

respoosabile dell'analisi pteJimimtc, i componenti. il nucleo familiatc oon responsllbilltà di cun e i 

frequentanti un regolru:e cotso di studi o di fonnazione. 

6. Nei casi di cui sl comma 5, il responsabile dell'analisi prelimioat~ verifica P esistenza del patto o del 

ptogtatntna e, in mancanza, contata nel più breve tempo consentito i centri pet l'impiegoJ affinché 

gH inte.tessatì siano convocati e il patto di servizio venga .tedatto entro il termine di venti gì.omi 

lavots.tivi d2l1a. datll in cui è stata effettuata l'analìsì pteliminu:e. Bntxo il tnedesmo tennine, il patto è 

comunicato ai competenti set:vhi dclfambito tmitoriale per le suc~sive com.un.k.azio.ni atl'INPS ai 

&i clella erogazione del Rei, iÙ e~i dell'lltlicolo ~ con:xnu. t. 

7. Laddcwe, .in esito alfanalisi preliminatc; emerga k neces&tà di sviluptwe un qua.cko di ftflalisi 

~pprofondito, è costituita WU'I lqllip4 multidisciplinare compostn da un operatore sociale ident:ifka.to 

dal servizio sociile competente e da altci operatori affetcitti. ~ tete dci servizi betri.to.ridi. identificati 

ds.l senizio sociale a secon~ dei bisogni del nucleo più rilevanti emetsi a seguito ddl'analisi 

pteliminrtr~ con particolare riferimento ai se.rvW pet l'impiego, la formazione. le politiche abitative, 

la tutela della s~ute e l'isttmi.01ìe. N d. caso la persotlll sia stata già valutata da altri servizi c disponga 

di un progetto per ~t:à. diverse, la valu~ione e la progetmzione sono acquisite ai fini della 

valuW:ione di arl iÙ presente commtt. Le étplipe multidiscif1tinari opetano a livello di ambito 

territoti.ale aec<llldo le modalità di cui all'articolo 14, cotntru1 4, dalle regioni e dalle praviace 

autoiiom~' seri:tf\ nuovi Q ~o.ti oneri pttb. -~ pubbliai.; --

s. Non si dà luogo alla oosticwione di f411ipt .tntiltklisciplinari,. oltre che nei casi di cni al cotn.tru. 5, 

anche laddove, in esito all'analisi prelimin:ate e all'assen2a di bisogni complessi, non ne etu.ttga la 

oecessità. In tAl caso, al ptogetto per~to di C1.1i all'urleolo 6, eventualmente in ve.r:sione 

semplificata, provvede il servizio socWe. 

9. Al fine di asskuta.te omogeneità nei criteri di valubl.zione, con decreto del Miaistro del lavoro c delle 

politiche sociali, su propotltll del Comimto per la lotta alla pov~ di cui aU'a.tticolo 16, comma 1, 
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sono apptovate lin.te guida pet la ddinkione degli stt:utndlti operativi pet la vtllutazione 

multiditnensionale. 

1 O.I setvizi (Jet l'infottJtaZione e l'~so al Rei e la vùutazione multidimensionale costituiseono livelli 

essetU.iali delle prestazioni nei limiti delle risorse dispomOilì a legislazione vigente. 

Articolo 6 

(PtrJt!llo p~~o} 

1. In esito alia valutazione multidintensiona.le, .indusiv:a dd quadro di amlisi approfondito, 4~ ddio.ito 

un progetto persomli.zzato1 sotto8d:Ìtto dal componenti il nucleo .fatniliate entro venti giomi 

lavomtivi dalla. dam in ali è stata effettuata l'analisi preliminate. Entro il medesimo tetmine la 

sottoscrizione del progetto, eventualmente nelle fottne di cui all'atticolo 5, <:om1ll1 5, è comuoicau 

dagli ambiti tetcito.ciali all'INPS ai fini dell'erogazione del beneficio economico dél Rei. In assenM di 

sottosctizione del progetto. il Rel non è m>gato, filtro- salvo qumto previsto in sede di primA 

applicazione all'articolo 25, comm11 2. 

2. n progetto in.dividua, su1l$. base dei fabbisogni del nucleo f~rniHare ~me emersi nell'ambito della. 

valntuione multiditnensionale: 

a) gli obiettivi generali e i riBulmti specifici che si intendono raggiungere in un percorso volto al 

supc:tatnento della condizione di povertà, all'imetimento o reimerimento ls.vo~tivo e 

all'inclusione sociale; 

·h) i sostegni. in termini di specifici interventi e servizi, di cui il nucleo necessita, oltte Ili. beneficio 

e<:onotnicQ C:Qnnesso al Rei; 

c) gli Un.pegni a svolgete specifiche attivitD, a cui il beneficio èconomico è condiziona.to~ da ~e dei 

componènti il nucleo familia.t:e. 

3. Gli obiettivi e i tisulta.ti di cui al comma ~ letteta n), sono definiti nel progetto JX180nalb:zato e 

devono: 

a) espthn.eté in manien specifièa e concretA i cambiamenti che si intendono ~ come effetto 

dd sostegni attivati; 

b) COStifi.ili:e l'eSit()'(li un·-i;tOOesOO W n~6ne con i beneficiui, di cW si faVorisce là pieWL 

condivision.e evitando espressioni tecniche, genetiche e astutte; 

c) essere indivlduati c;.oerentemente coo quanto ~o in sede di valutazione, (;On l':indkazìone dei 

tetnpi attesi di reslizzazione. 

4. I sostegl).i di cui al comD:U~ 2, lettera b), includono· gli interventi e i setvlzl sociali per il contrasto alla. 

povertà di cui iii' articolo 7 s nonché gli interventi t.fferenti aDe politiche del lavoro, de.lla fo.tllll.ttione, 

s11nirnrie e soci.o-sanituie, ~ à.bitative, e délle altre a:ree di intervento eventualmente 

coinvolte :nella valutazione e ptogetta~one, a cui i ~ficiari possono accedete ai sensi della. 
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legislazione vig~ l beneficiati del Rel accedono, od limiti delle rlso.tse disponibili a legisl~none 

vigente, ~·assegno dì rtç~Jlocazione, di <:ui all'articolQ 23 del decteto legisktivo n. 150 clel 2015. I 

sostegni sono richiamsti nel progetto peuonaltt>Jlato io maniexa non generica con riferimento agli 

specifici .interventi, azioni e dispositivi adottati. 

5. Gli impegni 2. svolgere specifiche attivi~ di cui ru CO!nJlla 2, lettera c), wno dettagliati nel progetto 

personalizzato con r:iferitnento ahneno ~seguenti atee: 

a) &equ~ di oontatti con i competenti servizi respon~bili del progetto; di no:rma la frequenza è 

men~ se non divwatnente apeci&ato nel ptogetto petsooaliznto io mgione delle 

attattetistkhe del nucleo beneficiarlo o dclk. modalità orputive dell'ufficio; 

b) atti di tketca attiva di lavoxo e disponibilità. alle attività di GUÌ all'articolo 20~ catntna 3, del decteto 

legislativo n. 150 del 2015. A tàl fine il progetto pcrsooalizzato rimanda al patto di servizio 

stipulato ai sensi dell'articolo 20 del decreto legisWivo n. 150 del2015 ovvero ul pxogratntna di 

ricerca intensiva ài occupazione, di cui all'attio:>lo 23 del deaeto legislativo n. 150 dcl2015, c, in 

caso si rendano opportune integn~ è redatto in acootdo con i competenti centri pet 

l'i.tnpkgo; 

c) ftequenzD e impegno seolaetico; 

d} comportamen-ti di ptevenzione e cuta volti iDa tutda delb. salute, individuati dii. ptof~ioai.sti 

sanitari. 

6. l servizi ~o:riali operano in sttc:tto :r:acco.tdo cot1 gli enti del Tetto settote, di cui :alla. legge 6 

giugno 2016, n. 106, attivi nel contrasto alla povcttà. L'a.ttività di adi enti è riconosciuta, agevolata e 

valotizzata da parte dci competenti servizi. Sulla base di specifici accon:li di reciproco 

riconoscimento a livello di sa.tnbito tettitotiftle o comunale. le lqNipe mliliidisciplinari includono ndla 

pto~one personalizm.t:a, ove opportuno, at:ti.vim svolte dagli enti del Terzo setton~ o p:resso i 

medesimi Sono in particolare promosse &pecifiche fo:s:me .di oollabomzione con gli enti attivi nella 

disttibU2ion.e *'liinenwe a v!Ùére sulle risotse dd Progtattltll2. operativo del Fondo di aiuti eutopd 

agli indigenti (FEAD), mche al fine dì facilitare facoo~8o ru Rei dei beneficiui della distribuzione 

tned~. ove ricon:ano le condizioni. 

7. -n pt()getfu è dè:l:initò, anclie nella'sua duta.uç~ pì:incipi di'propo.aiotlali~ a.ppropmtezza e 

non eccedenza rispetto alle necessità di sostegno del nucleo rilevate, in coerenza con la v11l.utuione 

moltidime.nsionale ~ con le riso.tse disporublli. ln funzione della conetm allo~ne delLe tisane 

m~e. La duram dd progetto può presci.ndett: dalla durata del beneficio economico. 

8. n ptogetto pe.rsonalizzato è definito con la più ampia parteclpa.zione del nucleo familiare, in 

considerazione dei suoi desideri, aspe~tive e prefetenze con la ptevislone del suo winvolgimento 

nel successivo mooitoraggio e nelk valutazione. 
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9. n progetto pet;s<>nillz~to individua, su& base della. natuta del bisogno ptevalente emergente dalle 

necesllità di SQStegnl &fi:n.ite nel progetto, una figuta di tife:timen.to che ne curi la realizzazione c .ii 

t:nonitotaggio, atttavet&o il cootdinamecto e l'a.ttivin\ di hnpulso vetso i vari soggetti m:po:nsabili 

dellft ~dello s~o. 

1 O. n progetto· definisce metodologie di monitomggio, verifica periodica ed eventuale J:CVisione, tenuto 

conto della soddisfazione e delle preferenze dei componenti il nucleo fruni!We. 

11. N d caso il componente dd nucleo familia.re m già st:\ts vWìato dai competenti setviai ten:.itotiili e 

disponga di \Ul. ptogetto pe.t .6nilità diverse da quelle di cui al .presentt: c:kctçto a. eeguito di 

precedente presa in ca.rico, la v:ùu~zione e la progettazione sono integrate secondo i prlncipi e con 

gli inte.tventi e i tletVÌZi di cui al pt~t~ articolo. 

12. Al fine di assicuw:e omogeneità e apptopriatc!aa nell'indiriduazione degli obiettivi e dei risulti~ 

dci sostegni, nonché degli impegni. di cui ~ oomma 2) con decreto del Ministro del lavoro e delle 

{'Olitid:ae BOciall, w proposta del Comitato per la lotta alla. poverti, di cui all'articolo 16, oomma 1, e 

d'intesa con la Co.aferen2a Unificata, sono approvate linee guida per h definizione dei progetti 

persoruilizza.ti. redme anche in esito al primo periodo di app~ del Rei. 

13. n progetto pe.csooalizzato e i sostegni in esso ptevisti çostituitscono livelli essenziali ddie prestazioni 

ne.i Iltniti dele ~orse dispocibili. s. legislazione vigente. 

Articolo 7 

(l11tnwllli t~ tbdali per il «JJttraslo a/h pouertd) 

1. I setvizi ptt l'aC<X$SO e la valutazione e i sostegni da individuare nel progett~ penonalizzat? 

afferenti fii mtema it\tegm.to di mte.rventi e servizi soda~ di cui alla legge n. 32S del 2000, 

1ncludono: 

a) segretariato sociale, inclusi i servizi per finfonnazione e l'ste<:e$$0 al R.el di cui all'articolo 5~ 

comtoa 1: 

b) aetvizio Bocialc ptofessionale per la p.resa in carico, .inclusa la componente sociale delk 

vdutazione tnultidttoensionale di cui all'articolo 5, oom.ma 2; 

<:) tirocini finalW:ati all'inclusione sodrue, -ilfàut~ delle persOne e àlla. tiàbiliblzi.One, di cùi 

rul'fl<:cordo del22 gennaio 2015 in sede di Conf&ema. pennanente per i mpporti tra lo Stato, le 

.regioni e le province Qutono.tlle di Trento e Boluoo; 

d) soetegno socio--educativo domic.il.We o tea:ito.Uale, iacluso il eupporto .nella gestione ddle epese 

e del bilancio fiuniliMe; 

e) assistenza domiciliar:e socio-assisteo%iale; 

f) sostegno alh geoitorialiti e servizio. di medi2zi.one familiate; 

g) set:vizio di medazione culturale; 
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h) semzio di pronto intervento SQCisale. 

2. Al fine di gtwtntire l'attuazione dei livelli essettzàli di cui agli artioolì 5 e 6, una. quota, del Fondo 

Povertà è attnbl.Iim agli a.tnbiti tettitoridi delle regioni per il :finanziamento • interventi. di cui al 

colnllUI 1, fettn.i restando gli interventi affet@ti Alle politièb~ delb.voro. della formazione. sanitarie 

e socio-sanitarie, edUCAtive, abitative, oonché delle altre lll:ee eventuahnente coinvolte nella 

v~utazlone e progettuione pteviati a legislazione~ 

3. La quota. del Fondo Povettà destinata ru tl\ffoiZ«mento degli .interventi e dei servizi socin.li, di cui al 

co:t'cltWl 2, è pari, in sede di p.tittm J~.pplicazione, a 262 milioni di atto nel201 8 e 277 milioni di euro 

annuì a decorrere dal 2019. inclusivi delle cisorse di GUi al cQhlDla 10. la quota può essete 

.ridet~ta, in esito al monitonggio sui &bhisogoi. e sulfutibzo delle morse, medianté il Piano 

nazionale per h lotta alb povertÀ e ~treschlsione sociale di cui all'articolo S, Gli specifici 

ra.ffor.tatnenti finwziabili, a valere sulla quoll!. del Fondo Povertà a.ttribuìta agli m1biti tetcitoriali di 

ogoi regione c nei liMiti della mede~ sono definili nel Fimo regioniD.e di cui all'articolo 14, 

s;omma 1, sulk base delle indk:azioni progtar:ntn.a.tiche cootennte .nel Piano per gli intetventi. e i 

sei.'Vhi sociali di contrasto alla povertà, di cui all'articolo 21, c;:otnJM 6. n Mi.nistet·o dèllavoro e 

delle politiche sociali procede all'erogazione delle risorse spettanti agli ambiti teoito1:iali di ciucuna. 

Regione una volta valutata la coetema dd. Piulo tegio~~ ~ le 6nalità del citato Piano per gli 

intenrenti e i servizi sociali di contt9sto ~ povertà. 

4-. Con decreto del. MUililtto del lavoro e dc:1le politiche sociili, di concetto con il Ministro 

delreoonomia e delle finanze, previa :intesa in sede di Coof~a unificata di cuì aU\u:ticolo 8 del 

decreto legislativo 2B agosto 1997, n. 281, si definiscono i criteri di riparto dells quota di cui al 

co.tnlllA 2 con tifetìm.ento al complesso degli ambiti di <:bscuna tegion~ nonché le modalità di 

moaitoraggio e teodiconta.zione delle tlso.tse trasferite.. CWcurut tegione comunica. al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali i critett ai fiò.i dclln successiva. attrlbutione àelle :ris001e da patte del 

Ministero medesimo ag,li ambiti tetcitoriali di rispottiva competenza. 

5. Le legioni possono integtate per le fiaa1it:à di ctù al presente articolo, :l valete su riro:rse proprie, la 

quota del Fondo Povertà di cui al oomnu. 2. In tal caso, le tegiQtù po&SOilO richiedete ll verss.mento 

deUa quota medesima sul bilAncio -~owù.e per a ~SiV()- riparto, -IO.tegfaili a,m· le risorse 

proprie, ~ ambiti tetritorisli di competenza. 

6. I c~ c:oordinandosi a livello di ambito tetti.toriale, (;OilCOt!OOO con morse ptoprie -allà 

~zione dei eetVki di cui al comma. 1, nell'IUDbito delle risorse umane, stromen~ e fuu.nziate 

disponibili a legi&lazione vigente e nell'atnbko degli equilibri di finanza pubblica ptogtamnutti. I 

setvhi cli <:ui al comtna 1 sono progr:ammati nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del presente 

articolo. Le risorse di cui sl primo periodo sono comunicate lll Ministero dd lavoro e delle 

politiche sociali ai r;en&Ì ddYattiCQlo 15, comma. 3. 
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7. Alle finalità di çUÌ al ptesen~ utkolo, in coerenzt con quanto :smbilito dillf Acoordo di P~a.r:i!lro 

2014~2020 per l'impiego dei fondi struttuta1i e di .investimento europei, concottono altresi le 

risorse ~fferenti ai Progmm:mi opemtivl fla2Ìonalì (PON) e r~nali (POR) rlfcr.ite a1l'obiettivo 

tenutico deh lotta alla povett:à e della ptomozione dell'inclusione sociale. fètmO '.testa.n&o quanto 

p.tevisto an•articolo 15, comma 6. Le regioni e le province autonome individuano .fe tnodalità 

Q~ve;tro le qua1i i POR mffo:tzano gli interventi e i servizi di cui 111 preaente dec.teto, indudeodo, 

ove opportuno e cotnpatibile, i beneficiàti del R~l tra. i destinatari degli ÙltetV'enti, Anche con 

riferimento all'obiettivo temadco della ptomozìone dell'oc:::çups..zione eosteru'lille e di qwùìtl\.. 

8. In deroga a quanto stabilito ai comttli 3 e 4, per rmno 2017, ~fute di pe.tmetteu una adeguatl 

implem.entazione del :Rei e di gatantime la tempestiva ope.hltività mediante un raffor:u.mento dei 

servm soclali tett.ito.tiali, inclusi quclli di contts.ato alla povertà e all'èSclusione socide, 8ono 

attt!.buite alle~ a valer~ sul Fondo Povc.rcl, risoJ:se pari a 212 nillioni di euro, sr.co:ndo i 

crlterl di riparto e con le tnedesime modalità adottate per .il Fonda oaziooale pet le poHtic.he sociali, 

di w.i d.'articoJo 20, com.tna 8, della legge 8 novem.b:te 2000, n. 326. 

9. Nell'ambito dd1a quotJl del Fondo Povertà di cui al c()l'lltm 2 viene tistervato Wl ammontare pari a 

20 milioni di euro annw, a decorrete dftll'anno 2018, per interventi e ~ in favote di pmone in 

coodmone di povertà estt'e1ntl e st:Ma dim.om. Con il medesimo decreto di eu( al COD'llnA 4. si 

stabiliscono i aiteri di ripwo della quota di Oli al presente comma, $1.YUto p:cioritadamente riguardo 

alla disti:ibuzione tettitoti.Ale del senza difno.tQ, in particolare individuando le grandi atee ut:I>Me in 

cui si concentra il Jmggior numero degli stes&i. In sede di ripatto, si definisooo.o aJtn:sl le 

condizioni di povettà esttemA.t .nonché si .indentifiauto le ptiorib\ di intetvento a valete snllo tiso.tse 

trasferite. in coe.rénu con le ''lince di indit:izzo pet il contiasto alla gnwe emargimzione ltdulN. in 

[Wia", oggetto di ar;ço.rda io sc:dc di Confctema Uui&ata del 5 novembte 2015, ed evmtwili . 
successive iniziative ai sensi ddril.rtÌcolo 21, comtllll 8. 

Articolo8 

(Pitm() ttdffo»a/6 pq la $t1o allo ptJIMf'là 8 a/festht.tifJm soda/1) 

1. Ai fini delk progressiva estensione délk platésl dei lM:néficiari e del 8fadùtle inC!~ déU'entit3 

del beneficio economico, nei limiti delle ulteriori risotse eveatualm.ente disponibili a valete sul 

Fondo Poveroì, il Pimo nazionale per la lotta a.lla pove.rcl ~ all'csclusiolle sociale, di seguito 

denominato <"Piano", può tn~ OOtl ~d~ ttiennale ed eventuali aggioro~menti annuali, i 

sesueoti eletn.ett.ti: 

a) le soglie degli indicatori della condizione eco.aamica, ina:ementando i valori. di cui all1articolo 3, 

comma 1, lettera b); 

b) gli indicatori dd tenoxe di vi~. di <:u.i a11•artìcolo 3, comma l t lettem c); 
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c) l'e.~tensione della platea dd beneficiari oltte i nuclei famiJiari con le caratteri.sticlu: di cui 

all'articolo 3t com.rna 2. eventualmente :ll:lediante l,utilizzo di una scala. di valutazione del. bisogno. 

di cui ~ comma 2; 

d) il valote di euro 3.000, di cui QIPMI:icolo 4, cotnQU\ 1, in coerenza. oon le tnodificlte delle soglie dl 

cui alla lettera :~), nonché il panunetto per cui mie vsi.Ofe è moltiplicato, pa.ci, in !ede di ptilr.$ 

applicazione, al settantacinque per cento, fino d'uniti; 

e) b previsione di incretnento delle soglìe di a.c:cem~o e dd beneficio seoondo la misura percentuale 

pa:evista per la .tivalutazione autom.a.tktl dei ttatbUllenti petl$ÌODÌ$tici dell.'~ne genemle 

obbligatoria dei lavoratori di.pt:ndenti; 

f) il~I:Utssimale del. beneficio economico erogabile, di C\1i all'articolo 4, (lOil1ltl2. 1, m coerenza con le 

modifiche di cui alla. lettàà d), assicurando comunque che i beneficio non &la llllperi.o.te a due 

volte l'atrunonwe, su base annu~~.t dell'assegno soc:We per i nuclci familiari coo. cinque o più 

componenti; 

g) fdenoo degli interventi e dei s~ sOciali rert:hotiali di conmsto a1k povertà, di cui all'articolo 

7, oonuna 1, e la quota, comunque non inferiore al quindici per cento, delle ti..1ort1e disponibili a 

va~c: sul Fondo Povertà, di cui all'articolo 7, COflUru\ 2, ~c:olam al finanziunento dei medesimi 

intetventi e dei servizi 50ciali; detoghe al ~..Unite infetiote delia. quom di cui al primo periodo della 

p.teseate letter1. sono IUllltlesse eolo con rifecitnento agli inctèmenti deDa doiUione dd Fondo 

Povertà non .destinati aU•atnpliatneato del nuntelo dei beneficiari; 

h) lll possibilità e le modaliti di rinnovo del bc:ucficio, di cui all'uticolo 4, comma. 5; 

~ i termini tetnponli per la detinWone della vahmizione mulùdbnensionale di cui all•atticolo 5, de& 

ptogetmZion.e petson~ta di c::ui :a:ll~uticolo 6. per lo scsu:nbio dei dati, la verifica ~i tequi&ti e 

il riconoscimento del beneficio di cui alf!i.tticolo 9. 

2. Ai fini della ptogteasiva estètlSiotlé dei beneficiari del Rei. in èàso le eventusili risorse aggiuntive non 

siano sufficienti alla univemsùe copettllU di tntti i n\lcl.ei nelle oondizi.oni dì cui alratticolo 3, comma 

1 J il Piw.o può ints:o~ \l!la scala di valutazione del bisogno pet iodividuate le caratteristkhe dci 

nuclei che estendono la. platea dd benéfici1tti nei limiti delle risorse disponibni. L$. scala di 

vallitnione è cootruitn avuto iigùaiào iDa· ci.xiillzione eeoo:~ ai carichi &miliari e di au:a e alla. 

situazione occ.upazìonale. 

3. II Piano può procedere all'aggioma.mento degli ìndkatoti e degli alt:ri elententi di cui. al comma 1, 

anche in wstanza di tisotse disponibili a valere sul Fondo Povertà, 1.2.ddove in esito el monlt01'aggio 

della. spesa emerga una. certìficaùl e sttuttu1'ale capienza del Pondo, mùk base della do~one a 

legislazione vjgente, in tda.ziooe :lreste.Mione dc& platet. o a.D'inctctnento dd beneficio che si 

p.roduce ~ ~guito deU•Rggio:tncttnento. 

16 



4. ll Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta. del Mùùstro del 

lavoro e delle politiche sociali, di concetto con il Micistto deU"ecooomia ~ dd1e finatm; d'~tesa ron 

19. Conferenza unificata di cui lill.'atticolo 8 dd decreto legislativo 28 agost<> 1997, n. 281. 

Articolo9 

(RidJiutaJ TÙDiltJsàmtN/IJ u/ ~IN tJd Rtf) 

1. Il Rei è dchiesto pn:sso i punti per l'accesso di coi aD'articolo 5, OOllUl'JA 1, ovv~ro presro altra 

sttuttura identificata dai comuni ai sensi dell'articolo 13, cotntna 1, sulla base di appo6ito modulo di 

domanda p.tedisposto dill'INPS. sentito il Ministero del lavoxo e ddle politiche 60CWi, entro 

sessantll giorni dalla. data di entrata in v2gore del p.resente decteto. Con :rifetimeoto alle infonns.ziom 

gii diclriarate dal nucleo familiare e. fini ISEE, il modulo di domanda rimanda alla corrispondente 

DSU, a c:W.la domanda è ~Cè$SÌ~te à.Ssociata dall' lNPS. 

2. G~ ambiti territoriali, eventualmente per il l::tlUllite dei comwù che lo cQmPongono, entro dieci 

giomi lavorativi dalla data delh. richiesta del Rei e nel rispetto deU•ordine cronologico di 

pz:esentazjooe, comunicano .ali."INPS, anche atttaverso il sistema di gestione delle. agevoluioni sulle 

tariffe energetiche (SGATE). secondo lldeguAte modalità tdema.tiche predillposte dQ{l'&tituto non. 

oltre i ttenta giomi precedenti la dili di cui aiJ•f.rticolo 25t collllm.l, le info~oni conu~nute nel 

modulo di d~ del Rei, indusive dcl codice fis<:ale del richiedente, in assema. del quale le 

richieste non sono esaminate. 

3. Gli ambiti territoriali e i comuni p~, contestualmente alle attività di cui al comtna ~ alla 

verifica dei requisiti di resi~ e di soggiorno dì. cui all•a.:rticolo 3, co.t:ntna l,letteta st). L'elito delle 

verifiche è comunicato d'INPS nell.e modalinì di cui al rotn.ma 2 e, comunque, non oltte i quindici 

giortù t.vorativi dalla tidùesta dd Re: I. 

4. l:INPS ve~ etit:ro cinque giorni lavota.tivi dslls. comuni<:azione di cui al COJDOla Z. il p~li~O 
dei .requisiti per l"w;esso Pl Rei sulla base deUe info~iofli. disponibili nei propri atchlvi e in quelli 

delle amministrazioni coDegate. A tal fine rJNPs a.cquiaisee,. semil nuovi o 1ru1ggiori on~.ci. per la 

finanza. pubblica, dall'Anagrafe tributaria, dal Pubblico Registro Automobilistico e dnlle altre 

anuninistmzìoni pubbliche detentrici· dei dati;-le' ìnfoftmlzi.ooi-~ti :Ù'Bni -dellà cont:eil:OOrte' del -

Rd. n poosu8o dei requisid è verificato dall'INPS p.teliminaonente ad ogni ~o a~o. 

ove non diversamente speci!icato. 

5. rn caso di esito positivo delle verifiche di competema. 4d comuni e degli ambiti tettito.rìM4 

comunics.te all'INPS ai sensi det conuna 3, oouché delle vetificbc éffettuate <Wl'INPS, ai sensi dd 

cotntru1 4) il Rei è riconosciuto dall1NPS. condh:.ioruu:amence alla sottoscrizione del progetto 

petsomlhmto di cui aH' articolo 6, eventualmente nelle forme del patto di se.tvizio o de1 programma. 
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di ricetta intensive, ai sensi dell'articolo 5, comma S. L1 çoncessione oonòizionab\ del beneficio è 

romunlcata dall1NPS agli :ambiti tetti.toriali entto il tctmine dì cui al comma 4. 

6. n vemamento del beneficio è &posto dall~ successivatnente sUa comunic:azione delP1IVVenuts. 

sottoscrizione del progetto pmronalizzato ai sensi dell"a.rticolo 6, comma 1~ 'fatto salvo quanto 

previsto in sede di p.ti..tm ~pplicuione alParticolo 25, comma 2, e decone dal mese r.uccessivo alla 

richiesta del beneficio. Le erogazl.oni sono disposte metrJ3ihnente. 

7. n beneficio economico è erogato pet il tramite della. Cam. ~uis~ :tideno~ta per. le fina1iti dél 

presente decreto. "C~ Rei". Oltre che per l':wquieto dei generi previsti per la Catta acqui&ti. la 

Carta Rei garantis<:e la possib.lliti di p.telievi di contante entto un 1itni.te mensile non supetiotç ah 

me cl del beneficio massimo atttibllibil.e. In esito al monitoraggio e. alla vab.1~ne dcl Rei. ll limite 

memlle di ptel.ievo può essere ri.detetminato dal Piano oaz.ionale per la lotta alla povertà, di cui 

all'articolo 8. 

8. Alla Carta Rei possono essete $1.8soclste specifiche agevQiazioni e servm definiti medlante 

conve~Wonl con il Mini!tero del lavoro e delle politicbe sociali, sentito il Ministero de.Ireoonomia e 

delle fioa02e. 

9. Al fine di pennettete l'erogazione nelle modalità di c:ui s.l comma 7, le dispooibilhl del Fondo 

Pove.rti, al netto delh quota di cui all'attioolo 7, cotn.rrul2, e fatto salvo qiWlto pnmsto till'articolo 

20, <:otntna ~ a.ffl:uiscono in un appo$lto conto coneote inftuttifero presso b 'tcso.tetis centrale 

dello Stato, pex essere eventualmente ttasfetite au un conto 1lCCeSO p::tesso il soggrllo incanc:sto del 

setv.izio integrato di gestione delle carte açquisti e dei telativi tappord runtninhtrativi di cui 

all'a.c:ticolo 81. comma 35, lettera b), del decreto-legge n. 112 dei 2008, dal quale sotto prelevate le 

risorse necessarie per !'eJ:~zione dtl bene&io. 

10. l beneficiati del Rei s.c.cedono All'assegno tw' i nucld. familiari 0011. l:fe o più figli di età infd.ote ai 

t 8 anni, qualora .ticonano le condizioni pteViste dalla .ti.spettiva. diaclplùla, a J>tEScltldet:e dalla 

presentazione di apposita dotnanda. 

11. Le agevolazioni relative alle tru:iffe ekttriche ricottosciute alle fruniglie econoi11ÌCMnente 

evanb\ggiat:c::, di çul all'ru:ti.colo t l conuna 375, della legge 2S d.icem.bre 2005, n. 266, e que1le tdati.ve 

'~'compensaziooe~per-la romitiira di gas oatiltàle; estiik .ài ri:tedesinìFsoggetti dalltartièoto 3, 

co~ 9, del decreto~legge 29 novetnb~ 2008; n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 

genrutio 2009, :11. 2, sono attivàte in favore dei beneficia.ri del Rei. secondo le tn<>dalihì p!evMe _lJet i 

beneficiui della Carta aquist4 ai quali è pathnenti eatcl!a l'agevolazione pe:r la · fQ.tOÌ.tura di gas 

natw:ale. Con decreto del Ministro dellàvo1:0 e deBe poHtiche ~ di concerto con :il Ministro 

dello sviluppo economico e il Ministro dell'economia e deDe ~, sentita l'Autorità peE l'enet:gia 

elettrica, il gas e il sistema idrico, possono essere aclotate tnodnliti sem.pli.ficl\te di estensione del 

beneficio. 
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12. Le attività di cui al presente articolo &ono svolte dagli ambiti tettitoriali. dal cotn~ dall'INPS e 

<Wle alue am.tnitùsttazioni i.ntet:essate nell'ambito delle morse umaoe, sttumentali e fi.llllll7.iare 

dispooihili a legislazione vigente e nell'ambito degli equilibri di ti.nanza pubbb progte.tnlllAti. 

Articolo 10 

(ISEB pn&9111fJi/4to e aJil;nttU?Ien/IJ mi/tJ ~~ Ut~nM»it:o) 

1. A decorrere cW 2018, l'INPS precompila 1s. DSU oooperando oon l'Agenzia dd1e entrate. A tal fine 

sono utiliua.te le info.rtru~.Zioni &pooibili nelt>.Ana.grafe ttibuw:i.a, nel c~tasto e J).ègli archivi 

dcll'INPS, nonché le in(ol'.tllaZkmi 1m saldi e gkc;eme medie del patrimoni.,:. mobiliatc:: dci. 

. componenti il nucleo fAmmare comuniate ai sensi dell'articolo 7, sesto comma, del dea:eto del 

Pl:csideate della Repubblica 29 settembre 197l, n. 605, e del. COliliim 2, deU'iU'ticolo 11, del decteto­

legge 6 dicemb1-e 2011, o. 201, conVértito, con modlficazioni, d.alla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 

sono sC1Uilhlati i dati mediante senrizi anche di cooperazione applicativa. 

2. _ La DSU pre~m.pila1:11 può essete accettata o tnodificata, &.tta ecce2ione per i tràtwnertti ~ti 

dall'INPS e per le componenti già dkbiamte a fini fisaili, per le. quali è assunto il valore 1t· tal 6ne 

dichisttato. Laddove 1a dichianzione dei redditi non sia stAta ancora pte.aentà.tt, le relative 

componenti rilevanti tt fini ISEE possono essete modifk.ate, &tu salva. k verifiea_ di coerem:a. 

rispetto alla dichiarazione dei redditi successivamente presentata e le eventuali sanzioni in caso di 

dichiatazione mendace. La DSU precompilata dall'INPS è re5a disponibile mediante i ~~ 

tekmatici dell'Istituto ditettamente al cittadino, che può accedervi anche per il tramite dtl portale 

dell'Agenzia delle entrate atttaverso siete.nri di autenticazione federata, o, coofere:ndo apposita. 

delegn. t:ratnite un centro di assistenza fiscale di cui all'atticolo l2 de1 decteto ~Wi'ro 9 luglio 

1997, n. 241. Con pmvvedimento congiunto del Dit:ettore deD.1NPS e del Dkettore deJ.rAgem;ia 

delle entm.te, sentita l'Autorità. Gatante per la proteziMe dci. dati pworuill,. sono individuate le 

modalità tecniche per consentire al cittAdino di Q.c:cedere ~ dichiara2ione p~<:ompilata tesa 

disponibile in via telematicll tbli'INPS. 

3. Fenne rèStando le decorrenze di cui al comma 4, con decreto del Mirili;tto dd lavoro e ddle 

~:>Dliticbe social4 di concert& ·con il Ministro ddJ.~eç®omia e -delle ~ swLf baiie di quanto 
previsto nel ptovveditnento di CQÌ al comma. 2, è stabilita k data l partire dalJa. quale ~ pt.»sibile, in 

m spetitnentde per un petiodo ài almeno sd mesi, aGGedete lilla modalità ptecon:tpib.~ di 

ptesentanone della DSU. anche ai soli flcl dd tilascio delflSEE con:ente ai sensi del comma 6. Con 

.il medesimo decreto sono stabilite le componenti della DSU che restano interatnente 1Ultodichlarate 

e non precompilate, suscettibili di 8UCCe5Mvo aggiornamento in rekzione a1k evo!mione dei sistt.tni 

informativl e dell'Mtlcito dei relativi flussi d'mfo.tm.azione. 
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4. A decorrere dal 1° settembte 2018 la tuodaliti precompilata rappresen-ta l'unica modalità di 

presentazione della DSU. A decorrere daDa medesima data, la DSU ha rudità dal momento de1la 

prese.ntn.zione fino ru succes$Ìvo 31 agosto. In ciascun :umo, all'avvio del periodo di validità fissato al 

t 0 setterobte, i tedditi e i patrimoni ptesentl in DSU 60ilo aggiornati prendendo a riferimento l'anno 

precedente. 

5. A decorrere dalla data indicata nel decteto di cui al C011Ul'UI. 3, l'ISEE eottente e la smt. componente 

reddituale ISRE possono essete caloolat4 in presenza eH un ISBB in como di vali.dità:. qualora si sia 

vecificatà. una varia~ione della ~tuazione b.vorativa., di cui AWarticolo 9, ~QMtn.a 11 lettete a), b) e c) 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Minisbi n. 159 del 2013, ovveto uiD.a vaciaaiorte 

dell'indks.tore della situazio~e reddituale corrente superiore al venticinque pet cen~. di cui al 

medesimo articolo 9, comtno. 2. La vatinzi.one dclli. situmone lavomtiva deve essete avvenuta 

posteci0111len.te al 1 o gennaio dell~anno cui si tiferisce il reddito considemtn n&'ISEE aùcokto in 

via o.tòiruu:ia di cui si chiede la sostituzione con l'ISEE cottente. Resta ferma. antetionnente alla cab!. 
ìndi~ta nel deaeto di cui al conuna 3, b. powbilita di richiedete l'ISEE eotrente $1lle condizioni 

previatc dalla disciplirul. vigente. 

6. L'efficacia delle. ilispoaizioni di cui al comma 4 e al <:omma 5 ~a a fat data dal gio.r:no successivo 

all'eutr:ata in vigore ddle oonispondenti niodific~ al decreto del Presidente del Coosiglio dei 

Ministri n. 159 del 2013, da adottarsi entro il relmine di sei tnesi dall'entrata in vigore del presente 

decreto. 

7. Al fine di agevolare la preoompilazione deU:a DSU per l'ISEE cotrente, nonché la ve.rifi.ca. delle 

comuni~oni di cui all'articolo 11, COttUWJ. 2, dA pute deH'lNPS e per la verifica Ckllo sta.to di 

disoccupazione di cui all'articolo 3, comma 3, da parte degli organi competen~ le comunica2ioni 

obbligatorie, di cui all'articolo 9-hir del dea:eto-legge .1 ottob:re 1996, n. 510, convertito, con 

modffi.cazioni, dàila legge 28 novembre 1996, 11. 608, devono oontenere Pinfortnazione :telativa aDa 

retribuzione o compenso. 

.Arti.oolo 11 

( Comj)at;biliià IQN /iJ sziò/girtrmle di mtivilà hwmtiw) 

1. Fettni .tesmnd.o i requisiti di wi all'artioalo 3, CQilliJla 1, lettera b), il Rei è compatibile c;oo lo 

.svolgimento di :a.ttività. Ia.vomtiva da patte di uno o più componenti il nucleo familiare. 

2. In (;aso di vari2zione della situazione lworativa nel C01'60 delrerogazione del Rei, i componenti del 

nucleo f:amiliare per i quali k sit:uazione è variatll., sono tenuti, a pena di dectdenza dal beneficio, a 

romunicue ill'INPS il reddito ilnnuo previsto eutto tie.nta giorni dRlfinizio detrattività e comunqu~ 

secondo le lll<KWita di cui. all'Articolo 9, co~ 2, ovvero di cui all'articolo 10, comma ~· primo 

periodo, del dècteto 1eghlativo n. 22 del2015. 
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3. Le comunicazioni di cui al comma 2 sono effettuate anche alfatto della richiesta del beneficio in 

caro vj siano ootnJ>onenti del nucleo ~ in po:;selillo di .redditi da htvo.to non cil.evati per t•inte.ta 

a1U1Wllità nell'ISEE in ootso di validità utilizzato per t• accesso al beneficio. 

4. Nei Clisi di cui 'Il comma 2, esclwivamente al fine della verifica della pettnanetJ%3 dei requlsiti di cuJ 

all'atticoJo 3, co.nuna 1, lettem b). numeri 1) e 2). il valore dell'ISEE e dell'ISRB è ~mato 

dall"'NPS sostituendo il reddito annuo ptevisto, oggetto della cornunicszione ai sensi del medesimo 

comma ~ a quello di analoga natma utili%uto per il cllkolo delYISEE itt vn ot<li.l::w:ia. 

5. In aso di pettnanenza dei requisiti ai sensi del comma 3. il valore del beneficio economico conne&80 

al Rei è cottispondentetnentl!! ridetettnÌtlAto tenuto conto dell'ISR aggiomt~to . 

.Artkolo 12 

(Sml~lli, .N.fjJmJÌ(Jtte 1 d8«JMn!{a) 

1. I componenti il nucleo familW:e beneficiario del Rei sono tenuti ad attenersi ai compocta:meati 

previsti nel progetto penonallzzato di cui alfsrtioolo 6. 

2. Oltre che per j contatti previs~ nel progetto petsonaliz~ato ai sensi dell'articolo 6, <:O.tnma st lettem 

a), i componenti in eti attiva del nucleo beneficiario ~ essete convocati nei gìomi fi:rWi con 

pteavvi9o di almeno 24 ore e non più di 12 ore secondo modalità coo.co.rdate nel medesimo progetto 

pen!Ottaliz~to. 

3. In CMO di tnancata presenta~one. in assema di giustificato motivo, a1le convocazioni di cui al 

comma 2 ovvc.to agli appuntmoenti. J>tevisti ncl progetto. dl cui all'articolo 6, comma 5, Jeffi'...m a), da 

parte smche di l.l2l ~olo componente il nucleo fami.liare,. si applic:Go le seguénti sanzioni: 

a) la àecw:tazione di un quarto di Uilf. mens.ili.tà. del beneficio eoono.tnico dcl Rei. in caso di ptinu. 

mancata presentazione; 

b) la decurtnzione di una anensiliti alla seconda manca-m p.r:esentlttione; 

c) la decadema dalla prestazione, m (:980 di ulteriore man~ta !Jtesentnionc. 

4. In caso di mancata partecipazione, in assell2:à d.i giustificato motivo, alle iniziative di o.rientarnenoo di 

cui alrartkolo 20, OOfiltnà 3, lettera a) del aecrefu legisLtti.Vò n. 150 der20tS, dà parte anChe di Un 
solo componente il nucleo fatniliue, si applicano le seguenti sanzioni: 

a) la decur.ta%ione di una ruensilltà, in caso di prima m~ata pmenuzione, 

b) la decadenz11 dalk presmzione ~.per gli lntetessati,la. deadenzs. cW1o stato di diwccupru:k>ne, .in 

caso di ulteriore tm.ncata ptesentazione. 

5. In caso di tnanca.ta partecipa:tione, in assema di giust:ificato :motivo. alle inhdative di cuattete 

fottru~.tivo o di rlqualì:ficazione o altra. iniziativa di politica attiva o di attivazione, di cui all'mi.colo 20, 

comma 3, lettera b) dd decreto legislativo n. 150 dci 2015, ovvero la numcata accettt:cione di 
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un'offerta di lavoro congrua, definita ai sCil.Bi delltarticolo 25 del decreto legisla.tivo n. 150 del2015, 

in a&~enza di giustificato motivo, da parte w1che di un solo componente il nucleo fatniliate, 

comporm h decadero'..a. dal beneficio e, per gli int:ercssati, la decadema dallo stato di dhmccupazi.one. 

6. In caso di mancato rispetto degli impegni di cui rufartkolo 6, comma 5, lcttete c) e <l), ovvero altti 

impegni 5pecificati nel ptogetto pets<>IWW1ltO, in astlef1Ze. di ginstitiotto motivo, da :pa.rte anche dì 

un solo componente il nucleo f.atn.ifutte, la flgua di rlferimento d!M progetto di cui a11•1\rti.oolo 6. 

comma 9, t:iduama fo:nnalmente il nucleo flltlilliatt. al rispetto degli impt:gni :medesimi. Nel caso in 

®. il richiamo non produca t•a.desìone agli impegtti pr~ la figura di rifetimento effettua un 

nuovo richiamo in çui si esplicitM.o puntuAlmente gli ~ e i tempi in cui adeguarsi, a pena di 

sospensione dal beneficio. In CQSO sia adotblto il provvedimento di sospensione, aono specific::ati 

impegni e tempi per il ripristino del balcfidc pe.r la. dutata t~ pxcvista IÙ momento della 

sospensione. In caso di re.itemti comportturu:ntì inconciliabili con gli itnpegni ti.chiamatt:i, successivi al 

p.tovvediìnento di sospensione, è disposta h decadenza dal beneficio, 

7. Nel aso in çui il nucleo abbin pen:.epito il beodicio economico del Rei ln misura trutggiote rispetto 

a quanto gli satébbe spettato, per effetto di dichianW<>ne m.ends.a in sede di DSU, fenno restando i1 

.tecupcro di quanto vetsato in ecceero, non si applica la $llnzione di cui all'articolo 38• comma 3, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convetrito, coo. m~ dallà legge 30 luglio 2010, n. 

122, e si applicano le seguenti wmoni: 
a) 12. deètlrtazione di una llldlsiliti, in caso la. dichiaNzioo.e mendac.é :abbia prodotto un inctem.ento 

del beneficio su base mensile inferiore" 100 euro; 

b) la decurtazione dì due mensilità, in Ci.so la dichuu:aiione menda.ce abbia ptodotto un ina:e.tnento 

del beneficio su base mensile tk 100 ~o o. meno di 200 euro; 

c) la decademR dt\1 beneficio, in caso la diclriarà'Zione ttletlda\'.e ubbia prodotto un incmnw.to del 

beneficio su base mensile pari o eupetiote a 200 euro. 

8. Nd caso in cui il beneficio del Rei sia stato ftuìto illegitl:imtunente per effetto -di dichiarazioae 

mendace m sede di DSU, in assenza della. quale il nucleo non sarebbe :cisulmto betJeficiario, fetfrul 

restmdo la. resdtllZione dtll'indebito e la decAdetw. dàl beneficio, la s~e di cui all'micolo 38, 

cò.llltrul 3, del dèéreto~legge n. -78 de12010, si Applica. nei seguenti sunmontarl:. 

a) nella misura minima, in caso la dicbiamzione Oldl~ e.bb.ia p.todotto un beneficio su base 

mensile inferiore a 100 euro; 

b) nellil. misura di 1.000 euro, in çaso k dichiarazione ~da~e abbia prodotto un beneficio su base 

mensile da 100 euto a meno di 200 euro; 

c) nella misuta di 2.000 euro, in atllo 11. dkhhirazione mendace abbia prodotto un beneficio su base 

mensile da 200 euro a meno di 300 euro; 
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d) nella misura di 3.000 euro. in caso la dìchlru.-azione mendace abbk prodotto un .incrementO del 

beneficio 1ru base tnernlil~ pari a 300 euro o superiore; 

e) la sanzl.ooe è crununque appHCàtà nclla. misura massùna nel caso U:t cui i vulori d,el.PISEE, o delle 

sue cotnponellti J:eddituali o patclmoniali accertati, siano pari o_ 11upetioti a due volte le soglie 

indi.c;are all~articolo .3, comma t.Iettem b). 

9. In Cl\$0 di vatW:iooi nelb composizione del nucleo fMniliu«!, rispettn a. quanto ciicbiamto a fini 

ISEE, i nuclei fmU.fiari sono tenuti 11. presen~ entto due mesi dalla v~.ne una DSU 

aggi.omw, a pena. delle WlZi.oni di cui ti commi 7 e 8, 

1 O. L~ìuogazione delle sanzioni di cui al ptesente ltttioolo, nonché il tecupeto dell'indebito. di cui ai 

ço.mmi 7 e 8, avviene ad oper:a di INPS. Gli .indd>iti :s:c.cupcrati e le sanzioni ittogate .nel1e modalità di 

cui all'articolo 38, conuna 3, del decreto-legge n. 78 del2010, al :netto delle ~pese di tecupero, sono 

riv-ersate dall'lNPS aU•enttata del bilancio ddlo Stato per C85C'JX riassegnate al Fondo Povetti. 

L 'INPS dispone altresì, ove prevista la de<:adema dal beneficio, la disattivazione della Cat;tB. Rei. 

11. In caso di decadenza. cW beneficio ru_ sensi del ptesente articolo. il Rei può essere tic::lùr.sto solo 

decorso Wl anno dalla ~ta del provvedimento di decadenza. 

12. I servizi com~tenti comuniC!Ulo rul'INPS i fatti suscettibili di dat luogo alle ~nzioni di cui ai 

commi da ~ a 6 nelle modalitil stabilim dru medesimo Istituto, entro e non olb:e dnq1te giorni 

la.vomtivi dal verifica.tsi àell•evento da sa.n.ziona.re e, comunque, in tempo utile ad cv1tatc .il 

versamento d.eJb m.ensili.tà successiva. L 'INPS tende noto agli ambiti tetti.tociali gli eventuaH 

conseguenti p.tovveditndlti di decadenza dal beneficio, 

13. La. mancata comunicazione dd. fatti suscettibili di dar luogo dle samioni di decuttazione o 

deCluknza delli\ prestazione detetrnina :responsabilità disciplinate e conmbile del :fum:ionuio 

.tCllponsabile, ai sensi dell'articolo 1 dclla ~ n. 20 del1994 . 

.Atticolo 13 

(F~m dd «Jttmllhtk.t/i Q/JJbili tmftqtia/Jp~rrlllhla;jo'" tkiRJ) 

1, I çomuni, in forma singola. o flSSOcis.ta, rappresentano congiuntamente conltiNPS i soggetti attuatori 

del Rei. I comuni ooope.t:ano con riferimento alft.tt.tuWone dd R.el a livello di ambito k:tritoriale. 
come identifi01.to daL regione e dnlla. provincia autonCll:M s.i sensi dell'articolo 14, comma 2, al fine 

di .rafforzate l'efficacia e refficie.nza dell_a gestione e di ~olare la p.togrammazione e la gesd.one 

in.tcgcata degli interventi t dd setv.izl sociali c;oD quelli degli altri. enti od organismi competenti pet 

l'inserimento lavontivo,l'.i.struzio.oe e la fo.nnazione, le politiche abibltive e la W.ute. 

2. l comuni, cootdinandooi a livello di ambito tenitoriale, svolgono .inoltte le seguenti fmlzioni: 
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a) fuori~cono con la ptopria attività istltuzlonale ls. conoscenza del Rei Wl i poteMicli beneficiari. 

attclle mediante Clunp2Sfie infonua.tive nel!.' ambito dell'attività di wmunicazione istitw;ionale; 

b) as$icurano il coinvolgimento degli enti de~ Terzo settore, di cui w legge n. 106 dd 2016. delle 

patti sociali. delle fotze produttive del tcttitotio e delk comunità territoiÌBle, rtdle attivjti di 

promozione degli interventi di lotta a1l.a pove.rti; 

c) effettuano le verifiche di cotnpete~WA sul possesso dei tequis.:iti pet la concessione del Rei da 

parte dei nudei familiari, ai sensi dell'dcolo 9, cotn11U\ 3. no.nché ogni altto cootrono di 

cotnpetcnza, in particolare con rlgnatdo all'effettiva cotnposizione del nucleo famili11te rispetto a 

quanto dichiarato in $ede ISEE. atto a vet.ifkate feffet.tiva situ3Zione di bisogno; 

d) adotumo atti di pl:og:wnmazione, <Jttlìnariamente nella forma di una sezione c;pecificatnente 

dedicata allit povertà nd piano di zona di cui all'utkolo 19 della legge n. 328 del 2000, e 

corounque, in sede di ptilm applicazione,. a~te in at:fllfWone del Piano tegi.onale ~>et hl 

lotta alla povertà di cui all'llrticolo 14, conuna 1, entro sessan~ giorni dall'adozione del 

medesimo, Ì1l cui a livello di ambito territoriAle si definiscono gli specifici mfiouamenti su base 

trienruùe del sistelru'. di interventi e servizi Bodali pe:r il contrasto alla povertà di cui all'articolo 7, 

comma 1, finanziabili a vlllere sulla quota del Fondo Po\'UI:à di cui al comma 2 dd tnedes.itno 

articolo 7, ~ando la progNuumazione con le risorse disponibili a legislazione vigente e le 

risorse afferenti. ai Programmi opetativi nazionali (PON) e tegionali (POR) riferite sll'obiettivo 

tematico del1a.lotta alla povertà e della promozione detrinclu6i.one sociale; 

e) favotisoono la più ampia partecipazione dd nuclei familiari be:nefickù del Rei oell,!Uiozione degli 

interventi che li riguanb.n<\ secondo i principi di cui slrmicolo 6, co.DUl'Ul 8; 

f) opetano in sttetto raccordo oon gli enti del Teco settore, secondo le modalità di cui aJI•articolo 6, 

comma. 6t nell'~ttuazione degli intetven~ &.vorendo b oo--~ooe. avendo cum di evitue 

conflitti di intetesse e as~do il rispétto dei principi di itnparz.ialità, ttasparemA e 

concottenz!l; 

g) facilita11o e semplifics.no I'accesw dd beneficiari del Rd sllc: altre prestazioni sociali di cui il 

cotn.Ulle ha la ùtoluità, ove ricottano le condizioni stnbilite da& relativa. disciplioà. 

Articolo 14 

(Fnn:(/iltti delk ~orti e mlk proPinu mdQIJ()IIN pu P~1u del Rtl) 

l. Fatte salve le competenze regioruùì in Ula~ di notmazio~ e progratntnwone delle politiche 

50dali, le regioni e le provincie autonotne adottano~ entro centoventi giomi dall'entt.ata la vigo.re del 

presente decreto~ nn PismQ regio!We ptt la lollil alla poveroì, quale atto di prognunmazione dei 

servizi necessari pet l'attuazione del Rei come livello esse.nzisle delle presm2ioni. ~el rispetto delle 

tnoW.Iità di confronto con le autonomie looili e favoteo.do 111 eont!ultaùone delle pll.rtÌ. !oclru.i é degli 
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enti deL TetZo settore tcttitorialmente rapptesenmtivi in mater:ia di conttmo al1l poverti. TI Piano 

regionale è comunicato al Ministero àellavoto e delle polit;icbe &Ociali. entro ttcnta giorni cWla sua 

ad«&ione. 

2. Gli ambiti tettitorlali e i comuni cile li compongono, individuati ai 5cosi àeU'atticolo 23, COJ:Dina 2~ 

anche per la gestione associata del Rel, sono comunicati al Ministero del lavoro e delk: politiche 

socidi. entro sessanta giorni dall'entrata in vigote della ptarente legge. anche ai fini del ri{ntto de&. 

quofit del Fondo Povertà di cui aH'a.tticolo 7, OOJnllìà 2. Ogni successiva vtuù.zione nella 

composizione degli ambiti è comUilic:lltR entro i ttenbl giomi successivi a:Jh det~e della 

wria:tio.ne. 

3. Nel Piano .tegionale di cui al comma 1, le regioni definiscono, in particolare, gli spcdnci. 

rafforzamenti su base t.tiennale del sistema di :ittte.tventi e servizi sociAli pe.t il contrasto all\ pove.ttà 

di cui all'ru:ticolo 7, comma 1, finanziabili a valete sulla quota del Fondo Povc:t:ti di cui al cotntna 2. 

del medesimo a.rticolo 7, tenuto conto delle indìci!Zioni contenute nel Pjano per gli intetventi e i 

servizi sociali di contrasto albi povettà, di cui alltru:ticol.o 21, comma 6, letteta b). 

4. Nel Piano regionale di cui al comma 1~ le regioni e le p:rovince rurtonome individuano le modalità di 

collabotaz.ione c di coopetuion.e tra i servizi sociali e gli altri enti od o.tga.nismi eo!npetenti per 

l'.ioserimento lavorativo, f'tsttuzione e h formazione, le politkhe abitative e la ~ necessuie 

ai'attumone del Re4 disciplinando in puticolàre le modalità opetative per k çostituzione delle 

ftJNipe mtùtidisciplina.ci di coi all'attieolo 5, comma 7, e per il lav~o in rete finalizzato alla 

r~azione dei progetti pet&Ollali2;zati. In C380 di ambiti tetci.torlali ~cial4 sanitari e dd lavoro non 

coinciden~ nclle tnote dell'adozione dd provvedimenti di ç:ul alra.tticolo 23, oo~a 2, le regioni e le 

province auto11ome individ~ specifiche rooda.lità per favorire k progeWI.Zione integrata in firvo:re 

dei nuclei residenti in comuni appartenenti e.d iltnbiti tc:uitotiali non coincidenti. 

S. Nel casi in cui. io esito al tnonitonggio di cui ali• articolo 15, cotDOl.à 2, gli ambiti te.critotiali ovvero 

u:oo o più <::otnuni tra quclli che li compoD.80fto siano gravemente inadempienti nell•a.ttw.zione del 

Rd, ~ non risulti possibile avv:iare intet:veati. di tuto.taggio da pru:te deJla tegione o provincia 

autonoma, né da p:ttte del Ministeto dci lavoro e déll.e politiche sociali. ai sensi dell'attièolo 15, 

cotntru~~ 2; kttem d), le regioni e· le provincie autonome eseicimno i poteti:sostìtut:M. di cui all'm:ticolo 

8, comma :3, lettetll o), delk Legge o. 328 del 2000. Le moWiliti di t!setci.zìo dci poteti sostirutivi so.no 

indicate nel PkoQ regionale di cui Jl1 comma 1. 

6. Le tegioai e le province :l.utonotne di Trento e :Bolzano, con riferimento ai propti tellident.l, poa110no 

richiedere, a valere eu risorse .regionali, che il Rei sia concesso ad un masgiot .numero di beneficiari o 

increm~ntato nen·~mmontare del beneficio economico. A tal fine la regione o la p.rovinda autonoms. 

integra il Fondo Povertà con le IÌsot3ç ~sarie alrintetvento .ticbicsto. 'l'ali risone affiuiscocio in 
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un apposito conto i:ommte infruttifeto ptcsto la Tesotetia centml.e dello Stato nelle modalità di cui 

a.ll.'artico1o 9, comma 9. 

7. Con ptotoooUo d'intesa tm il Presidente della Regione o della Provincia autonoma. e il Mlnistto dci 

lavoro e delle politiche sociali. sentito ll Mini6tero deD'eoonomia e delle :finanze, sono ~tabilite le 

modalìta di ut:ilhw in favore· dei residenti nel territorio di competenza, a cui vincolate le .ris~ 

versate ad integ:tazi.on4! del Fondo Poverti, ai sensi del OOM1ll$\ 6. I mpporti finantiad sono .tegolati 

con apposito atto tta l'oroministnu:ione regionale e il Ministeto del lavoro e delle politiche sociali.. 

8. Ptevia intesa. e regol-aziooe dei apporti finanziari ne& fonne p!Mste al comma '1, le province 

autonome di Trento e Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le relative nonne di jlttuli.Zione, possono, 

in favote dei residenti nei propri tettitori, peanettt.re l>ac:ceaso coordiMto al Rd e alli~ misure locali 

di eon~$to alla poverti di!cipl.imte con oo,:mativa provincWe, anche mediante un unloo modello di 

dotru~oda e l'aot:icip:mone dell'erogazione del Rei unitarlamente aDa prestazione provineùlle. della. 

quale non si tien~ conto in sede di accesso Rlh. ~ nuiooale. Restano fenni i requi.Jriti stabiliti dal 

presente decteto e i flussi info:ttna.tiVi con f1NPS ;al fine délk veri.fica degli stessi e deltimbotso delle 

anticipazioni delb P.tovincia auton01na. 

9. Le r«!gioni a. St$.tuto ep~e è le provmee $Utonom.e di Trento e Bol%ano prov"Vedono, nell'ambito 

delle oompeten2e loro attribuik, ad ~ i propri ordinameoti a]Ja dispomioni contenute nel 

ptesente deaeto, accondo quanto stabilito dai rispettivi 9tat\lti. 

Artioolo 15 

(F1111:(joni rJd MirtidmJ dd lawn1 e tlelk polilifht soda/i ptr faii~JM rh! &I) 

1. Al Ministero del lavoro e delle politkbe sociali sono Sltttibuite .le competenze in materia di vet.ifka e 

controllo del rispetto dei livelli essenziali delle ptestà2:ioni che devono ~ete gàtalltiti in tutto il 

territorio ~z.looale, definiti con Ii!e.ri.tnento al Rei agli articoli da 3 a. 6 del p.r~ente decreto. 

2 Il :Ministero del lavoro e delle politiche 6<lciali favo~ t·ft~o:ne del Rei atrivandn, :nell'ambito 

della Dir~zione generale per là lot.ta. al111 poverta e ~ k programmazione sociale di (:ui RH'articolo 

22, un servizio di informazione, p.rom.o:donet ~a e supporto tecnico p6 l'attùaJri.one dd. Rei. 

Il ~o r;volge, in ~e, le seguenti lunziooh 

A) è .tesponsabile del ruonitoraggio deD'attuaWne del Rel e p:tedispone il Rapporto atl:lltWe di cui al 

co.tntna 4; e. uù fi:n.e definisce entto la dAta di avvio del Rei, sentito il Con:ùta~ P':t la lòW. rilla 

po-vertà di cui all•articolo 16, comma 1, gli indicatori per il monitoraggio dell'attunione del Re! 

con riferimento al rispetto dei livelli essenziali di cui agli uticoli da 3 a 6; 

b) favorisce Ja diffusione delle conoscenze e k qualità degli interventi, anche medmnte -atti di 

cootdinatnento operativo, sentito il Comitnto pet la lottsl alla povertà di cui an• Articolo 16, comma 

1; 
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c) predispone protocolli fottnruivi e oper2tivi, previo parere del Cotnitlto per la lotta alla povertà di 

cui all'articolo 16. cot:JUna. 1, e successivu intesa in eede di Confetenza Unificata; 

d) idemmca gli ambiti tettitoriali che presentino puticoktti etiticità nell'!lttuazione del Rei. sulb base 

delle evideoze etnetae in sede di mooitotaggio e analhl dei dati, segnala i medesimi alle .ttgioni 

in~te e, $\1 richiesta ddl~atnbito e d'intesa con la regione. fetmi X'e$tando i poteri.BO$titutiyi di 

cui slJ.•articolo 14, t::otnnla 5.lJOstiene interventi di tutoraggfo; 

e) fomi.sc.e segretem tecnica al Comi~to per la lotta SI& povettl e sll'Osservatorio wlle povctbÌ., di 

cui $lll'articol.o 16. 

3. Anche al fine di facilitare Yeset."cizio delle compe~~ di cui al coJ:n.tnR 1, per l'identilic:mone di 

ambiti tetrito:riali. che presentino pa.tticokri crilicità di cui Ili comma. 2, lettets d)~ pet a 
predUpo$iziolle de1 mpporto di cui al eo111ma 4-, per .il rnonitora.ggio sull'utilizzo delle .tisone di cai 

alfarticolo 7, comma 2~ è c:ostituim una. appoùts. sezione denominata. ''Be.nca dati Rer' dd Nuovo 

sistema infonnativo dei setvizi soc.Wi, di .;W amm:icol.o" 24. r;econdo le modalità ivi definite, 

afuuentata dagli ambiti tccitotiali, eventualmente per il ttatnite clei comuni. clu: lo compongono, con 

infon:mzioni. pe.t ciascun nucleo :Wuillitte, sulla valu~one multidinteneiotuÙe, sw ptogetti 

personalizza.ti, sugli esiti dei progetti medesitni, oooché. con riferimento all'ambito, infomw:loni 

sull'organizzazione e le c1Wltteristi.che dei se.Mzi, incluse le professionalità impiegate. 

4. n Ministero del lavoro e delle politiche soc.Wi, sentito il Comitato per m lotta ~ pov(~ di cui 

aU•articolo 16, co:tllttll\ 1, predispone, sullil base delle info~oni di cui al cofiltna 3 e delle àltte 

infotmàZioni disponibili in ma~ un Rapporto IUUlual.e di monito.raggio sulP4ttuazione del Rei, 

nonché sulle altre presmzioni .fina.lizzate al contrasto atls. povet:a, pubblicato sul sito ittllmd 

istiruzionale. 

5. D M.ini6tero del lav-oro e delle politiche sadali è responsabile deUa valumzi.one d~ Rei. La 

valutizione è ope.ta~ anche 11vvakndosi ddl'Istit.uto ruJzionale pet l'analisi deDe politiche pubbliche 

(INAPP) di ~;ui aiParticolo 1 O del decreto kgi$btiv.o n. 150 del 2015, recondo un apposito progetto 

di ricet~ !edatto m conformità all'articolo 3 del Codice di &ontologìa e buona condotta per j 

trattamenti di dati personali per scopi statitticl e scientific4 allegato A4 al decreto legWa.tivo 30 

giugno.2003,-n. 196. Con provvedimen~o dd I\t!ioistcro dellavoro_e_delle.politi~e S()ciali, sentito il 

Comit:Ato per Ja lotta alla povertà di cui all'uticolo 16, ootnt:ru~. lt è individuato un campione di 

ambiti tettitoriali, corrispondente s. oon più del cieci per cento de.i nuclei beneficiari, in cui eff~ttuare 

la so.mtninisttazione di questionari di v!Ù\l~ione, p.tevio paJ.'ete dd Guante pet la p.totezione dei 

dati personali, in cui predisporre groppi di controllo, indivldu.ati mediante procech.tta di Belezione 

CASUale, unicamente per i qunli, in deroga a quanto pt~':i.sto otdiswiamente, f•ctogaltione del 

beneficio può non esset~ condWonata alla. sottosc.thdonc dd. p.togetto pwonalizuto di cui 

all'articolo 6. I dati raccolti con i questionari sono acquisiti dana Banca dati Rei di cui al cotnilla 3 e 
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messi a disposizione, con le :tnodaliti di cui al <:om.tllll 4, dd. M.inis.rero dellavo:to e <lelle politk.he 

sociali à1 solo fine di e1abotazione statistica pet lo svolgimento delle attiviti di valptuione ptevìste 

dal progetto di ricetca. l dati anonimi possono essere alttesì J.:naai a diepomione di univc:J:Sltà e enti 

di ricerca. su dchìesm motivata, per finalità di rlcetca e vsluta2ione. · 

6. Ai compiti di cui nl presente articolo, il Ministeto dd lavoto e delle politiche sociali ptovvede nei 

linùti delle risorse finanzla.rle, umat1è 6 st.nunentnligin pteviste A ~zione v]gtnte e senJQ nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pu.bblica, con esclusione di qu:urto previsto dr articolo 20. colnJl:la 5, e 

con il ooncotso delle risorse afferenti al ~ ~o nazion2le ''lncl\1$Ì~ne~· riferito 

all,obiettivo tematico della lotta tdk povertà e deJla ptom<»!ione dell'inclusione rociale in coerell%a 

con q\lll.nto stabilito dall'Accordo di Parten&riato 201.J.2020 pet l~piego dei fondi st.rottutali e di 

investimento emopei 

Articolo 16 

(C(JIJJi/atfJ ptr /tJ lotla ilfltJ pglltrlù' Omrvatono mlk j»mtà) 

t. Al fine di agevolate !)attuazione del Rel, è istituito il Comitato per lA 1oth\~ povet~ w seguito 

denominato 4 'Comitato", come or~ di confronto permanente tra :i diversi livelli di governo. D 

Comitato costituioce una specifica llrtioola.zione tecniça ·della Rete della ptotezione e dell•inclusione 

sociale di cui all'articolo 21. 

2. U Conùtato è presieduto ditl M:inùstao dd lavoro e delle polW.che sociali - Djgzione genetale pet la 

lotta alla poverti e alla p:rogrunmadooe soc.iale, di cui all'articolo 22, ed è composto da un 

.mpptesentante pe1: cia.sOlrul delle iUlltninisttiUioni in seno alla. Rete della. protezione e dell'inclusione 

socinle di cui all,artic<>lo 21. La co1l:lJ?OSizione del Comitato è de&im con decreto dd Ministro del 

lavoro e dclle·poJitiche t~ociali, previa desìgnuione dei tapptesentanti da patte delle amministmzioni 

competenti. 

3. ll Comitato svolge le seguenti funzioni: 

a) rs.pptcsenta .il principale otganiamo di condivisione (li esperienze, metodi e sttutnenti di lavoro, 

adottati a livello locale nel conttaato alla. povertà; 

b) piopone Pèr. J.a 5ucceS8iva-lldoziOnde linee gWOa. di cui All'm:ticolo 5; cotnm2-9, e all'articolo 6,­

çomma 12; 

c) esprime il proprio pru:ere w atti di coutdinameoto operativo pet l'àttuaziotle del Rei, .inclusi 

protocolli fotmativi e opetativi di ~ alfarticolo 15, coll.ltOa t, lettetll c); 

d) colbborp_ RÌ monitora.ggio dell'attuazione del Rei e delle altre prestazioni finalizzate al conttaeto 

delb pove.rtà ed esprime n proprio parete sul Rapporto annuale di .monitotttggio suU'att:uazione 

del Rel, di cui 1\ll'Qrticolo t 5, co1ntna 4. 
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4. Alfine di promuovere forme ~tè di programmazione e monitornggio del Rei, ttQttché degli 

altri inrerventi di contrasro alla povertà. e ill'esclusionc: sodale, è istituito un Osserva~torio sulle 

povctnì., di seguito denominato "Osl!etvatorio", presieduto dd Ministt:o del lavato e delle politiche 

sociali, che costituisce un gruppo di lavoro pett.nanente della Rete della pro~ne. e dell'inclu81one 

5ociale di o.ti all'uticolo 21. 

5. L'Ossenratorio è costituito d! mpp.tesentiUld deUe amministm2'iooi componenti la Rete della 

protezione e dell'inclusione sociale di cui an~atticolo 21, dell~lNPS, dell'TSTAT, delle patti socitli e 

degli enti del Tetro settore tappresentati.vi in materia di contmsto alla povertà. per un numeto 

maasitno di venti componenti, inclusi tte esperti evet~b1slmente individuati dal Mioistio dtl lavoro e 

delle politìcbe sociAli. La composizione e le .tnoddità di funzionamento ddl'Osserva.torio sono 

definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche socWi. VOeservatotio dum in carica tre 

tU1.DÌ ed è .rinnovahile, 

6. L'Osservatorio ha i seguenti compitl: 

a) predlepon.e un Rapporto biennale sulla povertà. in cui llono formulate analisi e ptoposte in 

tn2.teria di <:onttasto alla povettà, anche con riferimento alla. poverti educativa, all:t pove.tti 

alitncntate e alla povertà. estrema; 

b) p.tomuove l'attuazione del R~ evidemiando eventuali problena:tiche riscontrate, anche a livello 

tetcitoriale; 

c) esprime il proprio puere sull4ppotto annuale di monitotaggio suii'attuazione del Rei, eli cui 

all'artiColo 15. CO.tWlla 4. 

7. Dal.k istituzione e dà!. funzionamento del Comitato e dell'Ossetvatotio di Oli al p~esente articolo 

non derivano noovi o maggiori òneti pet la finan1-a pubblica. Al componenti dcl Comitato e 

dell'05Setvatorio non spetm nlc;un compenso, indennità_~ gettone di pxesenzft. rimborso spese o altro 

emolumento comunque di:nominato. 

Capt;Ill 

RIORDINO DEU.R PRESTAZIONI ASSISI'ENZIALI PlNALIZZATB AL CONIMSTO .AlLA POVEitrÀ 

Articolo 17 

(SlA) 

1. A fu data <W 1 ~ genruùo 2018, il SIA oon è più rioonosàuto. 

2. Pet coloto ai quali il SIA ~i.a stato nwnosciuto in data aotetiote al 1° gennaio 2018, il beneficio 

contin~ ad essere erogato per la durata e secondo le modalità L'5tll.bilite dal decreto di cui dl'smicolo 

1, comma 387, letteQ~. a), ddla ksge n. 208 del2015, come tnodifi01.to dm decreto òi cui all'artkolo 
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1, comma 239. detk Legge n. 232 dd 2016, f:atta salva la possibiliti di richiedere il Rei '~on le modalim 

di aU al COtntrul 3, 

3. I s.oggctti di cui al comma. 2 in possesro dei n:quisiti per la richiest. del Rei ai sensi dell'articolo 3t 

possono richiedere la trasf'onnazione del SIA in Rei se<:ondo le modalità di cui a.ll'llrticolo 9. Per 

l'anno 2018 è pos~ A. cuico del Fondo Povutà esclusivamente Yeventoale integra%ione del beneficio 

economico nella tnsfottnllZione deJ SIA in ReL La durata del beneficio economico del Rei ai sensi 

dell'articolo 4, COtnmà 5, è co.tti.spondentemeJl~ ridotta dd numero di mesi per i .qtr.ali si è goduto 

dd s~ fatto salvo l'adeguamento del progetto petsonslizuto secondo le modalità dl cui ~utkoio 

6. ove necessario. Nei casi in cui non sia &t*ta richiesta la ttilSfonrutZione del SIA in-Rei nel cotso di 

fruizione del beneficio, il Rei può essere comunque tichiesto senza soluzione di cotttin.ùità 

nell'erogazione, ove rko.ttllllo i requis.iti di cui a11'5ldioolo 3 e <:otnunque non prima d:ella data di cui 

all'articolo 25, comma 1. L"mtero periodo di fruizione del SIA è l'omunque dedotto dalla dw:ata del 

Rei come definita dall'articolo 4, comtrul. 5. 

Articolo 18 

(ASDI) 

1. A far data cbJ. 1° gennaio 2Q18,l'ASDI non è più riconosciuto,- fatti salvi g1i aventi dì:riLto che entto 

la. mede&ima data hanno tnahm\to i r«{\Ù6Ìti. richksti 

2. L'autorizzazione di spesa di cui, all'articolo 16, comma 7~ del decreto legislativo n. 22 del2015, e 

&uccell~Jive tnod.ificazioni e integraziooì, confluisce integtalmente nel Fondo Povw a. decottere da1 

2019. 

3. Per gli effetti delle pxevisioni di cui al COJ1llllA. 1, nell.'iUlno 2018 è acca.ntorut.ta una quota di 15 

milioni di euto a valere sulle :risotse del Fondo Povertà. In rekzione all'effettivo utilizzo delle :tisotse 

di cui al primo pèriodo, a seguito di comuniCAZione delfiNPS delt'esautitnento dt~Ue etogazioni, 

nonché dell'IUDlllont:are compleasi.V!Unente et:ogato, la. quota :non utillitzata è disacei~Otooata. Ogni 

llltto accru1toruuneato disposto sulle morse òel Fon® Povertà a legislazione vig:ente a pirtire 

dall'lilllllo 2018 è rimosso. 

Atticolo 19 

(Onta IJ«fllirfi) 

1. A fru: w:~ <kl1° gennaio 2018, ai nuclei falnillati con componenti minorenni beneficiaci della carta 

acquisti che abbiano fatto richiesta del ~ il beneficio economko C01Ule$SO al Rei è erogato sulla 

medesima carta, iwro:rbendo integralmente il beneficio della carta acqu.Ulti eventua.lmente già 

riconosciuto. 
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2. Per effetto delle previsioni di cui al comma 1, i rispatmi a valete sulle ris.oru: a.ttribuilx: al F<>ndo carta 

a~uisti dall'articolo 1) cotnma 156• della legge 23 dicembre 2014~ n. 190, confluiscono :nel Fondo 

Povertà che è conseguentemente integrato per 55 milioni di euro nd 2018 e pet 93 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2019. All'onere derivante dal primo periodo del ptesente ex>llltna parl a. 55 

milioni di euro nel 2018 e 9~ tnili.oni di euro annui ' deeoaete dal 2019 si provvede mediAnte 

cottispondente riduzione dell,aut~one di spesa di cui all'articolo 1, COitltlla 156, della J.esge n. 

190 del 2014. 

3. In relazione all'effettivo numero di beneficiari della cam a<:quisti, laddove in esito al monitonaggk> 

deDa spesa, effettuato a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Minis~ 

dell'economia e delle finAnze sulla base delle rendicontazioni inviate da INPS, emerga una ot:ruttuL"ale 

e certificata possililirà di far fronte ai relativi oneri con un ammontare di riso~ inf~ore 

all'autorizzazione di spe!U!. di cui all'articolo 1, comiJlQ 156, della. l~ n. 1'90 del 2<l14, come 

rldetertnina.ta ai sensi del rom:tna 2, con decreto <k.1 Ministro del lavoro e delle politiche sociali. di 

concerto con j] Ministro delreoonomia e delle finanze, ~ .ci.d.etet:tniu.atq l'integraZione dd Fondo 

Povertà di cui Rl tnedesitno cotwna 2 e i conseguenti limiti di spt9 di cni all'articolo 20, cotmns 1. 

Articolo 20 

(D~fJnijùt~} 

1. Per gli effetti degli articoli 18 e 19, la dot:Wone del Fondo Povertà è ddetettninata in 1.759 milioni di 

euto ncl2018, di cui 15 .o:illioni di euro ~cantontti ai semi delfarticolo 18, conttnA 3, ed in 1.845 

milioni di euto IUUlui a decorrere d2.l 2019. Ai fini ddferogazione del beneficio (;Conomko del Rd di 

cui aUt:art:icolo 4, i limiti di spesa sono determinati in 1.482 milioni di euto nel 2018, &:tto tJlÙ\TO 

l'eventuale disaccantonamento delle sotntne di cui d'utkolo 18, comma 3, e m 1.568 tuilio1li di euto 

annui a decorrere dal2019. 

2 Ai fi1li del rispetto dei lim.iti di spesa ailnudi di cui al cotl.UWI. 1, l'INPS accantona, Alla oon~:5sione di 

ogni beneficio economico. del Rei dì cui all'a.rtieolo 4, un atntnontàte di risorse patì alle men8ilità. 

spettanti nell'anno, per ciascuna :ttnnwilità itt cui il beneficio è etogato. Io caso di eaaw:imento delle 

. risorse- disponibili ·tx:r- l'esercizio di r:ifc:t:ì.tnento ai sensi. dd .. çonum ... t.,, seoondo pedodo e .non 

, accantonate, con dec1eto del Ministro dellayoro e delle politkhc sociali di concerto <:011 il Ministro 

dell'economia e delle finanze,. da adotbisi entro ttenta giotni dall'esa.uri1nento di dette 1isoxse, è 

datab.ilita la compatibilibi. iinanziatia tn«<iante ri.tnodulazione dell'ammontare del beneficio. Nelle 

more dell'a<k>~ione dd decreto di çuj al periodo precedente* racquisizione di nuove domande e le 

erogazioni rono sospese. La rimodlllilzione dell'atntnonbre dd beneficio opera esclusivamente nei 

oonfrontì dcUe etogutoni del beneficio successive all'esaurimento dellè riso:rse Jlo0.1lccll1Uona.te. 
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·, 

3. L'INPS provvede al tnonitomggio delle erogazioni del beneficio economico del Rei, inviando entto 

il 10 di ciascun mese la rendkonunone con. riferimento lllla mensilitn precedente delle domande 

a<X:olte. dei relativi oneri, nonché delle risome QCCIIJltomte Ili sensi del comm.a. 2, al Ministero del 

lavoto e delle politiche sociali e IÙ M:inisteto dell'tl(!onomia e delle fina;nze, ~(Qtldo lè m~.ioni 

fomite dai medesimi Ministeri.. L'INPS co.tnunica, in ogni caso, nel più breve tempo ronsentito, al 

Ministero del l.avoto e delle poliùche socWi e ti Ministero ddf«ooot.nia e de!lle fin2ru:e il 

mggiungimento da. parte dell'sunmontate di acçlltltonamenti disposti ai sensi del cottltlla 2 del 

novanta per cento delle risorse òhponiblli ai sensi del wmtna 1, secondo periodo. 

4. Le .risorse afferenti al Fondo Poverti eventuabnente non impegnate nell\~sercizio ~i cornpeteiWI, 

possono esserlo in quello successivo, con · priorin\ rispetto a quelle impegrulhili 1:1el medesimo 

esercizio successivo, assic.urtndo comunque il rispetto dci limiti di spesa di rui al comn1a 1. 

5. ;Nel .rispetto dei limiti di apesa di cui al comma 1, le rlsot$e non destinate M beneficio economico del 

Rei, ai sensi degli articoli 3 e 4, ovver.o Al t.'l1ffofzamento degli interventi e dei servizi tC!ttitoria.li per U 

c.onttasto alla povertà, ai 6el1Si dell'articolo 7, possono essere destinate al fimtniameoto di 

progwnmi straot:dinarl volti a raffotr~:!Ùe e a b.vo.tire soluziotù innovative nei sen1zi dì prua in 

carlco, ~ partkola.te, rneèliaùm specifico supportO tecnico e di fottnuion.e &uDa bue dei protoooll.i 

foiiDll.tivi e operativi di cui All"llrticolo 15, comma 2, lettetll c), nonché per gli iotenrenti di tutoraggio 

di cui s.ll'atticolo 15, coD'ltN. 2, lettera d). Le risorse possooo altteaì es&el'e utilizzl\t~ pet agevolare 

l'impJemeomzione dellia Banca dati Rei, di cui all'atticob 15, cotntna 3, peJ: la valutazione degli 

interventi ai sensi ddl'lltticolo 15, comtna 5, ll()nché per le .inh:iative di connurlcazione e 

informazione sul ReL Con decreto del Ministro del hvòto e delle ('Olitiche sociali, dl concerto con il 

Mini$tto dell'economia e delle 6nanzc;. sooo iodivi<Wate le risotGe di cui al p.rese.nte COID.tla. e gli 

specifici utilizzi io ciascun ®no. 

Capo W 

RAFFORZAMEN'l'O DEL COORDINAMENTO DEGU INTBRVENTI !N MATERIA DI SERVIZI: SOClMJ 

lutk:olo21 

(&Il della piTIIP.lj~n~ 'lklf'nrdnsW~~t soaak) 

1. Al fine di &vorite una maggiore o.mogendtà rerrltoriale ndf erogazione delle prestazioni e di definire 

linee guida pet gli inte.tve.n~ è istituita, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. h Rete 

delh protezione e dell.inclu~e sociale. di seguito denotnirulm "Rete'', qUAle organismo di 

coordina.mento del sistetm degli interventi e dei scNizi sociali di cui alla legge n. 328 del2000. 
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2. La Rete è presieduta. dal Ministro del 19.voro e delle politiehe sociali e ne fiutno parte, oltre ad un 

mpp.resentllnte del Ministero ddl'econom.ia e delle finanze e un nppresentantc del Dipartimento pet 

le politiche della f~miglia della Ptr:lli&:nza del ConSiglio dci ministri: 

a) un componente per chs<:una ddle Gnul~ regionali e delle province autonome; designato dal 

PteSdeòte; 

b) venti wmpooenti designati dall'Associazione ~e dei comuni d'Italia - ANO. hl 

rappresentam:a dei comuni e degli ambiti retrltoriali. F~ i venti componenti, cinque sono 

.i:ndividul!.ti in rapp~esentan2a dei cottlnni capoluogo delle cittit tnetropolitane dì cui all't.rtioolo 1, 

comm~ 5. della. legge 7 aprile 2014, n. 56, e cinque in .ra.ppreseom02a. di comuni il cui ~orio aia 

coincidente con <J.Uello dd relativo ambito tettitorlale. 

3. AUe riunioni della Rete partecipa, in qualità di invitato permanente, un mpp,:eseotante d~tl'INPS e 

possono c~ invitati altri membri dd Governo, .nonché rappresen'bnti di ~ni 11~mli, 

locali o_ di enti pubblici. 

4. La Rete corusW.ta. le parti sociali e gli orgaoi&ni rappresentativi del Terzo settote periodicQmente e, 

oo:t:nunque, almeno una volta l'anno noncbé in ocasione dd!• adozione dei Piani di cui ru com.tnl\ 6 e 

delle linee di indirizzo di cui al COl11.tna 8. Al fioe di fo.ttnu1are arutlisi e proposte per .la definizione 

dei rnedesitnl Piani e delle linee di indiJ;h~o, la Rete può costituire gruppi di IAvorn con la 

psntecipttione dei soggetti di cui al ptesente comma. 

S. La Rete si a:tti.oola io. tavoli regio~ e a. livello di Qtnbito teaitmiale. Ciascuna regione e provincia 

autonoma definisce le modalità di costituzione e fumionatnento dei tavoli. nonché la partecipazione 

e consul~e dei soggetti di cui al co.auna 4) avendo cura di evitare conflitti di :intt::relll!e e 

ispirandosì a principi di pa.rtedpazione e coru:livWone delle scelte ptogmnmstiche e di indi:dzzo, 

nonché dd tnonironggio e ddla va1uts.zione t:w:itoriale in materià di politiche sociali. Gli atti che 

~cipl.inano la costituzione e il funzionamento della Rete m livello territoriale ·sono comunieaii al 

Mmistero del lavoro e delle politiche sociaH. 

G. La Rete è iC:Sponsabile delfelab~e dei seguenti Piani: 

a) un Piano sociale ruuionale, quAle strumento prognmtnatico per futilizzo delle risorse del Fondo 

nazionale per le politiche sochili, dh::\Jiall'artioolo 20 della legge n. 328-del-2000~ - - - - · 

b) 'Wl :piano pet gli interventi e i 3e.tVÌzi· sociali di c:ontrasto alla pove.ml, quale stnttncnto 

ptognunmatico per f~o delle risorse della quota dd Fondo Povetti di cui all'ru:tleolo 7, 

corntoa2; 

c) un P.iano p~ la rton auto$ufficieru:a, quale mumento ptogtatnmatioo pc::r futllizzo ddlc .l:ÌI!oDie 

del Fondo pet le non autosufflcienze, di cui all'articolo 1, con-una 1264, della legge Z7 dicembre 

2006, o, 296. 
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7. I Piani di cui al commn 6, di natura biennale con ev-entuali aggio~nti. annuali, individuano lo 

sviluppo degli interventi a valere sulle risorse dei fondi wi si riferiscono nell'ottiOL di wu. 

progtessiooe gradwùe, nei limiti delle ri.<~orse disponibili, nel ~gimento di livclli essenziali delle 

prestazioni ~re:nziali da garantire su tutto il te:ttitorio nazionak. A 1M fine, i P.ia.fii Individuano le 

priorità di finan2iamento, Particola:tiooe delle risorse dei fot1di tm. le divexse linee di intervento~ 

nonché i flussi informativi r! gli indi~toti 6n.aliznti s. sped.fiatte le politiche fl.ruUlZiate e a 

detertninate eventuali fartJI quantitàtivi di riferimento. Su p.ropoota delb Rete, i Piani sono ndottati 

nelle medesime modali~ oon le quali i fondi cui si riferisCOM $00.0 ripartiti alle tegionL 

S. La Rete elabora lince di ~ negli apecifici campi d'intervento deDe J?Olitkhe affd:l"..àti al sàtetna 

degli interventi e dei servizi roclali. Lç linee di indirizzo si affiqn~o ai Piani di cui al <=otnina 6 e 

costituiscono strumenti opewivi che orientano le pwkhe dei servizi territoriali. a partire dalla. 

condivisione delle esperienze, dei metodi e dègli strumenti di hlvoro, ~ fine dì assicur.are maggiore 

omogeneità nell'eto~one delle prestazioni Su ptoposna de&. Rete, le linee di in.dirino sono 

adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite e altre·unministtazioni 

pct i ptoflli. di competenza. 

9. Ferme retJtando le competeme della Confue.nza llllificnta di cui All'ttrti.colo 8 del decrt.'to legislativo 

28 agosto 1997~ n. 281, la Rete può fottnulate pfOi>OSte e pate:d in merito ad atti che ptoducono 

effetti sul si&cma degli interventi e dei llé!Vizi sociali. La Rète espritne, in patdcolar.e, il ptopcio 

parere sul Piano nazio~e pet la lotta slla po~ di cui all'articolo 8, prima dell'iscrizione all'<:~tdine 

del giomo per la prevista intesa. 

l O. Le riunioni della Rete sono convocate dal Ministro dd. lavoro e delle politiche sociali. Le tnodalità di 

funzionamento sono smbilite con regohuneoto interno, approvato dalla maggi~a. dei 

componenti. La segreteria tecnica della. Rete e il coordiruune.oto dd groppi di lavoro dì c:ui Bi co.rnrna 

4 sono assicumte dalla Dh:ezione genetsle per la lotta 1\lb povetti e aUa p.rogr~r1e sociale, di 

cui a11.•2rlicolo 22. Dalla coatittmone dellA lkte e della SU2. 2rticolru:ione in tavoli. regi.ona.li e 

tettitotiali non deriv-ano nuovi o ~ti oneri per la fioanm pubblica. Pet la partecipazione ai 

lavori della Rete, anche a. livello regionale e territoriale, non spetta alcun cotnpetUK>, inde~ 

geftòìiedipres~. t:intborso·spese o alt.t:o emolumento comunque·denominato. 

Articolo22 

{Rfqt:ganif({~ tkl Mmìslm del luvoro r ik/14 politirk Jodoli) 

1. Io reffiz.ione ni compiti atlribuiti dal presente decteto al ~tero della.voro e delle politiche sociali, 

nelle more di Wl2 riorganìzzgzione del medesimo Ministero ai sensi del.l'artìcolo 4, conuna 1, del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è istituita la Ditel:ione gerterale pet la 'lotta aDa povertà e 

per la pr<>gQtnnlllZÌone socilùe, n cui sono ttàsferite le .fu:n2ioni della Direzione genetale pet 
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l'inclusione e l~ politiche sociali e i poeti di funzione di un dirigente di liv-ello generale e cinque uffici 

dirigenziali di livello non generale. Alla Direzione generale per la lotta allA povertà. e per la 

ptogt:aDunazione sociale è altresl trasferito un ufficio dirigenziàle di livello non genemle dagli uffici 

di diretta collAbow:ioo.e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali fti fini della. costituzione del 

aermio di hlfomwd.one, pto.tnozione; consnlema e supporto tecnico per fs.ttuUi~e del Rei di cui 

all'articolo 15, cotDDla 2, fettni i limiti della dotliZWne organica vigente e nei. limiti dd peJ'tlonale in 

~o- presso 11 Ministero del li"os:o e delle politiche sociali. All'atto della. C06tituzkmc della 

Ditezione genetale pet la lotm alla povertà e per la programmazione sociale è conte:st\Uil.tne.ntc 

sopp.tessa la Direziot1e generale pet l'inclusion~ e le politiche sociali e sooo contestualmente 

ttasferite le t:çlative ri.som umane, finanziarle e strutnentali. 

2. AJl"individuazione delle funzioni. degli uffici dirigenziali di livello non generale di cui al comina 1 si 

provvede entto seasmta. giotni dalla data di entrabl. in vigore del ptesente deèteto su ptopos~ del 

Segretario generale, sentita la DireZione genetale intemsam, pt~ info~tìva :ille ~~ni 

sindacali, con decreto del Ministro dellavoto e delle politiche sociali di ootuta. non tegolatnentat'é, ei 

sensi dell'articolo 17, cotnma 4-bis, lettera e). della legge 23 agosto 1988, 11. 400, e dell'articolo 4~ 

commi 4 e 4--bis. del decreto legimtivo 30 luglio 1999, n. 300. 

3. li Ministero del lavoro e delle politiche sociali assicura) atttaversn l'ANPAL sulla. base di appositi atti 

d'indirizzo, nell'ambito dei programmi cofinanziati dal Fondo Sociale E~, oo11ché dei 

progtatntni cofinanziati con fondi nazionali negli. ambiti di ÌJ:Ìtervento del Fondo Sociale Europeo • .b 

progmmmazione integxa.ta e :il coordinamento tta le politiche per la lotta alla povertà c la. 

t>tomozione dell"inclusione sociale, le politiche di promozione dell'occupa2ione sostew.bile e di 

qualità e le politiche relàt:i\re àgli .Itri obiettivi ternatici. 

4. L'efficacia della disposizione di cui a1 comtn11. 1, secondo periodo, CéSSa a far data dalfentmta in 

vigore del decreto del Ptesidulte della RePubbHca te<:;Ulte il rego~nto dì o.rgswlzza2ione del 

Ministeto del kvoro e delle politiche sociali che .tecepisce le conaegueuti inodificlu; da emanaad 

entro il te.nnine di sei ~&i dalla dam di c:ntmàl in vigore del ptesènte decteto. 

Articolo 23 

(C~fltmtiAJ dd ~tfW:i teni/Qriali q gesJiom auodata dti smiiJ sudtiiiJ 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzsmo {ltomuovono con ptopri 2tti di indirizzo 

accordi tettitotiali tm i servizi socidi e gli altti enti od otgslismi competooti per l'irueritnet1to 

lavomcivo, l'istruzione e la fomu12.ione, le politiche mitative e k ulute fin~ri a1b1 tetillzzazione di 

un'offerta integrata di interventi e di servizi. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano adottano, in particolare, ove non già 

pxevisto, ambiti territoriali di progHtnmazione omogenei per il comparto sociale, sanirnrio e delle 

politiche per lllav-oto, prevedendo ~ gli ambiti territoriali sociali ~vino coincidenza pet le attività 

35 



l 

i 

di progranunazione ed· erogazione lli.tegrnta de&li interventi con le delimimzioni territoriali dei 

distretti sanitari c dei centri per l'ìtnpiego. 

3. Slllla base di principi di .rlconoscimento reciproco. gli 2ccordi di cui~ cotntna 1 a livello di ambito 

territoriale includono~ ove opportuno, le attività svolte dagli enti del Tetzo setto:te impeg:nati 

nell'ambito dell~ politiche sociali. 

4. L'offertll ln.tegtata di intenrenti e servizi seeondo le modalità coordinate definite dnlle regioni e 

province autonome ai sensi dci presente :atticolo, c~ livello (:li.Senzialc dcUe pteatariooi. 

5. Le regioni e Le ptovince autonome di Trento e Bolzano procedono, ove non già previsto nei 

rispettivi otdinameoti, alfindividuaziooe di tpoci.fiche fo.ttne s~ pet la gestione associata dei 

servizi sociali a livello di ambito tetritoriale sulla. base della legislazione vigente, inclusa la fonna del 

oonsomo ai sensi dell'articolo 1, C01nfna 456, della legge 11 dicetnbte 2016, n. 232, fina.lizzate Mi 

assic:unre ~utonomia gestionale, attlmioietrativa e fin~, e continuità. nella gestione Msociata 

all'ente cbe ne è tesponsab:ile, futm.o restando che dalla medesinbl gestione non derivino nuovi o 

tnaggiori oneri per la finatwt pubblica. 

6. Le regioni e le province autonome individulm.o alttesl stnnnenti di ta.ffoaamento della gestione 

associata nella programmazione e nella gestione degli interventi a livello di ambito tenito.tiale, anche 

mediante la previsione di .tnectacismi ptemiali nella distribuzione delle risorse, ovc c:ompatibili. e 

tiferlte all'obiettivo tematico della lotta alla. povetti e ddla ptomorione dell'inclwiione sociale; 

afferenti ai progtatntni operativi regionali previsti dall'Accordo di p2.tte11ariato per l'utilizzo dei fondi 

strutturali europei 2014-2020. nei coofrond degli ambiti teni.toriali che abbiano adottato o adottino 

fanne di gestione associata. dei set.'Vi2i sociali che ne ra:ffotzino refficacia e Pefficienza. Analoghi 

meccanismi premiali possono essere p.revisti da.i propnmù operativlmrionali. 

.Atticolo 24 

{NIIWO Jimma in.formalbo Mi im'Ì~ .soda/t) 

1. A deconere dalla d9.a~. di entra~ .in vigote del pt:eseate dec.teto è istituitot pte680 il .Ministero del 

.lavoto e deUe politiche sociall, il Nuovo ~ infm:m.ativo dd sctvizi so~ di seguito 

denottiiruuo "NSISS"; per le seguenti=.tioalità: 

a) assicurare UJla compiuta conoscen.z!ll dei bisogni sociali e delle prestazioni ttogate dal sistema 

intCfP.to degli intavcnti e dei servizi sòclali e di tutte le informazioni necessarie alla 

progt~Unmazione. alla geatìone, al ruonitoraggio e :alla valutazione delle politiche sochilij 

b) monito.tate il rispetto dei livelli essemiali dclle prestui.Ofli; 

c) rafforzare i controlli sulle p.téabrlo.ni indebi:tmnente percepite; 

d) dispone di Wlll base unimrla di dati funtiomùe Alla p10grammazione e sUh progettazione integrata 

degli interventi mediante l'integrazione <:on i sistetcl Jnfottnativi sani~ del lavoro e delle ~tre 
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aree di intervenro rilevanti per le politiche sociali, nonché con i sistemi inf~tivi di gestione 

ddle prestazioni già nellit disporubilìcl dei comuni; 

e) elabotllle dati a fini statistici; di ri~<lll e di Elt\ldio. 

2. D NSISS integra e sostituisce, senza nuovi o maggiori onetl per la finanza pubblica, il sistema 

info11Wl.tivo dei serv.W sockli, di cui oWa.rticolo 21 della legge n. 328 dd 2000, e il ascllatio 

dell'a&ai6tenz~ di. cui all'articolo n àel decreto-legge n. 78 del 2010, che sono ronseguentemeote 

soppressi. 

3. Il NSISS si articola nelle seguenti componenti: 

a) Sistema infonna.tivo delle prestazioni e dei bisogni sociali, a. sua. volta uticolato io: 

1) Banca dad delle presbzioni sociali; 

2) Banca òa.ti delle valutazioni e p.rogetm2ioru personaliz%ate; · 

3) Sistemi. informativo deD'ISEE, dl. cui all'1lrtioolo 11 del decreto del Ptei$Ìdente del Consiglio 

dei Ministri n. 159 del2013; 

b) Sistema informativo deU'offem dei servizi sociali, a sua volta articol$to in: 

1) Banca. dati dci ~ a.ttivati; 

2} Bru1ca. dati òelle professioni e degli opera.toti sociali. 

4. n sistema info:nna.tivo di cui al COlllJDil 3~ lettera a), è otgUiz~to su base indiv:idude. l dati e le 

infonnll.rioo.i sono raccolti, conservati e gestiti dall' INPS e resi disponibili al Ministero della.voro e 

delle: politiche sociali, anche atttavetso servhl di cooperazione applica.tiva, ìn fottna :individuale ma 

privi di ogni riferimento che oe (?emletta il collegamento con gli interessati e rotnunque 19éCO:tido 

modalità che, pur consentendo il c.olkglunento nel tempo delle info:ttnazi.oni :riferite ai medesimi 

individui, t:endono questi ultimi uon identi.fic@ili. 

5. I dati. e le inf01:marioni di çuj !Il oo:mma 4 sono ttasmessi sill'INPS dai comuni e dagli ambiti 

territoriali, anche pet il t::ramite delle regioni e province autonome. ove previsto dalla notmativa. 

regionale, e da ogni altro ente erogatore di p:testtzioni social4 lncluae tutte le prestazioni erogate 

tnedhmte ISEE e pres~ni che !Jet tU.tW:a e obiettivi sono a.S~~imilabill $!.Ile prestazioni aDCiàli. n 
mancato invio dei dati e delle info.nnazioni costituisce ilkcito disciplinate e detemùoa, m. caso di 

a.ccetbl.mento di fruizione illegittima. di prestazioni non comunicate. ~:espo~iliti e.tariale_del 

funzionario responsabile delrinvio. 

6. Le modal.iti attuative del s.istema infonnativo di cui al comma. 3, letteta A), sono disciplins.~ nel 

rispetto delle disposizioni del codice in mde:ria di p.rotèZione dei da.ti personali di cui al decreto 

Jegislat:Wo 30 giugno 2003, n. 196, con decreto del Minimo dellav~o e dell~ politiche S<.cisdi, di 

concerto con ii Ministro dell'econotlÙll e delle finanze, ptev:ia iotes:a. in sede di Conferen2a Unificata, 

sentito il Garante per Lt protezione dei dati personali. Le prestazioni oociali oggetto della b~:n.ca dati 

di cui al o::>ntJrul 3, letteu s), numero 1, eono quelle di cui agli atticoli 3 e 4 dcl dectcto 16 d.icemhre 
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2014, n. 206, del M:inist:to del. lavOìo e delle politiche sociali, di concetto con il Ministto 

dell'economia e delle fina.n.%e. Nelle more delfodoziooe del dedeto di cui al ptesente cotnnltt, resa 

fettm, con riferitnento alle banche d9ti di cui al comma 3, lettera 2), ~utneri 1) e 2), b. disciplina di 

cui al citato decreto n. 206 del2014, e, con riferimento al sistetnf. itlformativo deJPISEE, la disciplina 

di cui tU' articolo 1 t del decreoo del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 dcl2013. 

7. il sistema info.rmativo di cui al comma 3.letteta. b), è organizzat() av-endo come 'Ufi.Ìtà òi rilcvazione 

l'ambito tettitoriale e ass:ìcuta una. compiuta conoscell2a della tipologia, deD•orgaòlzza.ziooe e delle 

cuatte.cistiche dei servizi attivati, inclusi i semzi per l'accesso e la ptess in cruico,, i setvhl per 

fa.vorlte la pennanem:a a domicilio, i serviri trnitotisli comunitaci e i sctvhi tettlto.r:iali .teaid~iali 

pet le fulgilità, an<:he ne:lla. fo.tma di acaeditameato e . autorlz~one, noncllé le catatterlstiche 

qw.utitative e qualitative del lavoro professiontie i.rnpiegato. 

8. l dati e le infortnllZioni. sono raccolti, consernti e gestiti dal Miilisteto dellavoto e delle politiche 

sociali c Bono tra8tne8Si dai comuni e dagli ;Unbiti tettitOtWi, anche pet il tmmite delle j•egioni e delle 

province autonome. Le rnodalità attuative del pte~~ente comina f!Ollo disciplinate c011 decteto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, pcevia hlteea in &ede di Coofezem;a. Uni&am. 

9. Con .àfecituc.ato ai beneficiari del Rei, so11o identificate specifiche sezioni dei sistemi informativi di 

cui al comma. 3, lettere à) e h). che costituiscono la Banca dati Rei, m cui all'articolo 15, comma 3. Le 

infomazioni 150llO integrate (Ù]Ì'INPS con k altte info.nnazioni · relative ai benefidati del Rei 

disponibili nel NSISS, nonché con le infoilllll%Ìoni disponibili nel sistema info~tivo mritat:i.o delle 

politiche del lavoro, dì cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 150 del 2015, nelh bao.Cll. dati 

politiche attive e passive di cui nD'lltticolo B del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 

modifi~zioni, daDa legge 9 agosto 2013, n. 99, neJk tmlca dati dcl wllocm:nento m.itato, di cui 

all'articolo 9, cotntna 6-bir, delk legge o. 6S del 1999, e oei sistemi iufuttnativi dd Mio.i&tero 

dell'istruzione, dell'univetsità e ~ .ticetca scientifica con riferimento ai dati sulla ft,equenza e il 

successo l!cola.stico. Le infottnazioni integrate ai sonei del p.te!ìc:n~ ronuna sono .tese dispombili 

dall'INPS ~ Ministero del lavoro ~ delle politiche sociali nelle tnoda.Htà previste al comma 4. Le 

mocls.liti attuative della Banca dati Rei sono &ciplinate, nel rispetto delle dispOOzioni d el Codice in 

autte!:unli protezione dei dati personali di CUi al ~fu lègi81atiVo-=3o· giUgt» 2003, n. 196, cim 

decceto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell' economm e 

delle finanze, previa inte8ll in sede di Conferenza Unificattt. sentito .il Gatrulte per 12. ptotezione dei 

dati personali. 

1 O. Co o riferimento alle pe~:wne oon disabilità e non autosufficienti, le .iofottnàZiooi di. cui al ootnnlSI .3, 

lettera a), anche sensibili, tmstnesse tbgli enti pubblici :responsabili dell'erogazione e dellA 

progrru:ntnaZione di presta:Aioni e di servhi sociJili e socio-saniari attivati s loto favore sono, senza. 

nuovi o maggiori oneri pet la finat)Za pubb~ integxate e coordinate dal}tJNPS con qt;telle w:colte 
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dal Nuovo sistetna info.mw±vo wùtatio e dàlùt hRnca dati del collQQ!nento .llÙtàto, di çui Q.]l'uticolo 

9, <:otnma 6-biJ, della legge n. 68 del1999. Le inforn:wdooi ~te ai sensi dci preeente ootntna 

sono .rese disporubili dall'INPS al Mitlistcto dclla.voto e delle politkhè soçiali e al M:ioisteto c1ellil 

salute nelle modalità previste al cotnma 4. Le tnodalità a~tive del ptè5e11te comma sono 

disciplinate con decreto del Ministro del, lavoro e delle politiche sociali. di eoncerto con il Ministro 

dell~economia e delle firuwze e con il Micistro de& salute. pre.v.ia intesa in sede di Conferenza 

unificatl!,. sentito il Ganmte p et la protezione dei dJrti persoruili.. 

11. Pet la program.trulZi.one dei~ e pei: le sltt:e finalità isti.tuz.ionali di competema, n<nlcllé pet 

elabor:alì.ooi a fini statistici, di ticetca e di studio, Le regioni e le province autonome possono 

richiedere al Minist.eto del kvoro e delle politiche soda1i le infotttlll%:ioni :tdatiyc: ai hcneliciaci 

residenti neJ territorio regionale. Le rneàeshne iofo.tmuioni ~ono .tese disponibili in f.a:voxe agli 

ambiti territoriali e ~ <»ini.Uli da patte delle tegi.oni e delle ~çe autonome con tifetimento ai · 

residenti nci t:etrltori di competenza. 

12. Al fine di miglio:w:e l'effi~ e l'efficacia deUe policiche sociali degli enti locali, attesa la. 

complementarietà tta le prestazioni erogate dall'INPS e a livello locale, flstituto tende dispombili ai 

comani che ne faccia:no richiesta. anche atfnlvctSo servizi di coopetazi.one applicativa e con 

riferimento -ai rektivi residenti, le Wo.t:mazionì, cottedate di codice fisclÙe, S1.1lle pa:emzioni ~te 

dal medesimo Istituto p~enti nel NSISS, oltre a ql.ldle erogate dal comune stesso. 

13. Al fine di una migliore pr~one delle politiche sociali e a suppono delle scelte legislative, 

sulla base delle infotfilUioni del NSISS, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta alle 

Csunere, entro il 30 giugno di ogni anno, un Rappo.tto sulle politiche sociali, riferito alt)anno 

preçedente. 

Capo V 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo2S 

(Dispo.ri!!jrJIIi Jra~tsilotie ~ ]itroh) 

1. A fu data<hl1° dicembre 2017, il Rei può essere riclliesto nelle rnodalitl di cui llll'IUticolo 9. 

2. In sede di avvio del Rei. per l'anno 2018, .in det:oga a quwt.o previsro alfa.tticolo 9, comma 6, l'INPS 

dispone il vetsatnetl.to del. beneficio ccooomiw put in assenza della comunicazione delfavvcnuta 

sottosa:izione del p.rogetto petSOrudizzato prevism. 2ll'articolo 6, comma 1. n beneficio è comunque 

sospeso in ~ della cotnunicazione di cui al primo periodo decotsi sej mesi dal mese di ptiroa 

erogazione. li Piano per k lotta a1k povertà. e alfeacl.usione rociale, sulla base del rnonitoraggio dei 

flussi infonmtivi tm INPS e ambiti tettitoriali e dei tempi di definizione dei progetti. può 
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ridetermirutte il periodo per cui è prevism la deroga alle previsioni di cui ell•articolo 9, oolllilli 6, 

nonché prevedete un periO;do più bteve deoo.mo il qu.Ale1 in assenzt di comunicazione, il beneficio è 

sospeso ai scn5Ì del secondo periodo. 

3. Ai soggetti che hanno ·esaurito la fruizione del SIA alla data di cui al conuna 1. ùt possesw dei 

requisiti pet la richiesta del Rei ai sensi delfarticolo 3, coouna 1, lettera b), l'INPS dispone n 
vffl~etlto di un bhnestte aggiutltivo IÙ fine di pettnettete m medesimi soggetti la. richiesm del Rei 

senZ$l soluzione di continuità nclk et~nL Uinte:ro pedodo di fru.Wone del SIA è comunque 

. dedotto dalla durààl del Rel come defioitll <Wl' articolo 4, comma 5. 

4. Ai fini della detmzione dei tmtt:a:menti assistenziali di cui All'attkolo 4, comma 2, nel <:aso .in cui nel 

audeo fatni1We siano p.tcsc:nti beneficiati dell'assegno di cui ill'articolo 1, co:lll!Da 125, della legge 2~ 

dicembte 20147 n. 190, è dedotto dal Rei il solo incremento dell'assegno previsto per i nuclei 

familiari in una coodi:z.ionc economica corrispondente a un vAlore dell1SEE non superiore a 7.000 

euro annui 

5. Alle attività previ~rte dal presente decreto, con esclnsione di qwutto st».biliro Ili semi dell'articolo 7, 

conuni 2, 3 c 89, e all'm:icolo 20, comma 1* secondo periodo, le ~ni pubbliche 

intetessa.te provvedono nei limiti delle .risorse fioan'tlatie, umane e rrt.ruml!:nWl già. previste a 

l~ooe vigente e senza nuovi o ~ori one.ti pct la. finllnza pubblks. 

6. Ai fuù ddl•attwziooe del preaente deo:eto, il Ministto dell'economia e delle finanze è autoci2a:ato ad 

apportsre~ con propri decreti, le opportune variuioni dì bilancio. 

Attkolo26 

(A.broga~m) 

1. Dana data di entrata in vigore del pn:sente decreto sono abrogate le ~ti disposizioni: 

a) articoli 21 e 23 della legge 8 Q.ovetnbtc 2000, n. 328; 

l>) articolo 16, collltlli da. 1 a 4, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 

modificazionl, dalla legge 4 aprile 2012, o. 35; 

-2. A,fiu: data dal19 -gè00àio -2018,-fatto salvo quanto disposto~•artico)o 18.-sono-abrogatele seguenti-­

disposizioni: 

a) ~rolo 16 del decteto legislativo a. 22 dd 2015; 

b) atticolo 21, COfilmÌ 3 e 8, dd. decreto legislativo n. 150 del. 2015. 



Articolo 27 

(Entrata in ngm) 

1. ll presente decteto elltta ID v;igote il glomo 5UCCC:5SÌVò a q_Qe}lo ddJ.a SWI pubbliOlZionc nella 

Gazzetb\ Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il preumte decreto, numito del aigillo dello Stato. sa.ti inserito 1lellit ~ccolta u(ficiale degli atti 

norm.ativi della Repubblica itallitna. E' &tto obbligo a. chiunque spetti. di OS$ervntlo e di fudo o~ue. 

Roma, 
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